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ANNO XXI. 
"PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Anno Semestre Ti 


Firenze a domicilio e provincia. . . | . L.22 L.12 _L. 6 

Svizzera e Roma... .. .°0. . .. » 36 »d49 »10 » 
Francia, Austria 6 Germania, .\' . . » 48 250 #13» 
Inghilterra, Belgio, Spagna e Portogallo » 60 32.17» 
Grecia, Turchia ed Egitto (via d’Ancona) » 82 42 22, 


Mese L. 2 25. Gli Abbuonamenti cominciano col 1° di ogni mese. 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fascia 
sotto cui si spedisce il Giornale. 7 


Ciascun, foglio, cent. & in Firenze. — Un foglio arretrato cent. #0. 


Martedì, 11 Agosto 1868 


Via 


OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO — 


% In Firenze all'Ufficio del Giornale, via S. Gallo, N: 34, piano terreno 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Finanze, N. 19 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi all’Hagence Hevas; rue J. J. Rousseau; Ni 8; a Londra a 
Delisy Davies et Comp.; Firich-Lane, Cornhill: a t-End Braî 
N. 1, Cecil Street Strand: adi raniiro 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati la' Direzi 
del Giornale. — Non si restituiscono i Miei I Resto 

Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'Annunzi sui Giornali 
di A. Dantr Ferroni agente commissionario, via Cavour, N: 27. 

Le inserzioni costano L. 1 la linea. 

Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


Firenze, 10 agosto 
erre ss 
LE ALLEANZE ESCLUSIVE 


Entrati finalmente nelle acque placide 
delle vacanze parlamentari, in quella sta* 
gione, nella quale i giornali. trovano buono 
ogni, pretesto per. discutere, ci sentirommo 
quasi: tentati ad. inaugararla dimandando 
alla Riforma che' cosa intenda di ‘dire 
quando, vestita del solito manto romano, di- 
chiara che, per l’Italia non voglionsi alleanze 
esclusive...Sono . di. quelle, frasi che, sotto 
l'aspetto di dire. una cosa tanto chiara, che 
è persino banale, tante volte racchiudono 
uno sproposito madornale. 

Non alleanze esclusive? Certamente ,'/s6 
per quasto esclusivo voi intendete una al- 
leanza che non sia libera, che non sia utile, 
che vi sia imposta insomma dalla prapo- | 
tenza d'un vicino, chi è che. vorrebbe 
averne? E: sarebbe poi questa una vera 
alleanza? Lo sarebbe soltanto quando fosse 
cambiato il senso alle parole e quando si 
dicesse l'alleanza del bifolco e dei buoi che 
aggioga sotto il carro, l' alleanza del ‘fiac- 
cheraio. e. del. povero. ronzino cadutogli 
sotto le unghie. 

Ma ogni paese ' invece ha un’ alleanza 
naturale ; un’ alleanza cioè, che, tutto cal- 
colato giusta il concetto della. politica che 
si vuole sviluppare; gli offre maggior ap- 
poggio! d’un'altra; un'alleanza, infine, per- 
chè bisogna considerarla ‘anche sotto questo 
aspetto, che costa minori sacrifizi di quanto 
un’altra potrebbe costargli. 

È bene cho la Riforma lo-sappia, giac- 

chè sembra che lo dimentichi, ‘che. ogni 
alleanza è un vincolo in fondo al qualesì 
spera di trovare dei benefizi maggiori’ dei 
pesi che reca. Ma pesi vi sono sempre. 
Anche il matrimonio è un’alleanza quasi 
sempre fatta nella previsione di miglior es- 
sere per le parti contraenti; ma anche 
quando questa previsione. non. manca del 
tatto, si può sostenere che in questa»al- 
leanza non sianvi pesi e sacrifici? Lo di- 
cano gli ammogliati. 
EL’ Inghilterra» ha- sempre ‘trovata un’ al- 
leanza naturale nella Germania: la Prassia, 
e questo esempio la Riforma vorrà ispet- 
tarlo, da mezzo secolo è alleata della Rus- 
sia: la Tarchia per salvarsi. dalle prepo- 
tenze moscovite rivolge. di. continuo..gli 
sguardi as Londra e Parigi. Insomma. sono 
rapporti latenti che esistono fra questi stati, 
il cui vigore sì manifesta ogniqualvolta 
havvi un momento critico per essi, in modo 
che uno sì sente interessato alla sorte del- 
l'altro e le alleanze sì trovano più presto 
conchiuse che proposte: 
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1 primi; numeri del; Rogo non avevano scon- 
volti gli ordinamenti sociali.e politici. d'Europa. 
Il nuovo giornale non dava segni di vita pro- 
spera e rigogliosa e sebbene il gerente Pan- 
zotti avesse preparato tre o. quattro »registri 
per gli associati, questi non «scendevano che 
al numero di tredici, brutto: numero: che pa 
reva profeta di sventure. Tito non:diceva più : 
Fiat but, cioè sia fatta la luce; ma*la’luce si 
farà, locchè è ben diverso. Invece di parlare 
in modo imperativo “il povero Del Venito si 


Continuasione. V. N. 195, 196, 199, 201, 908, 
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«La Riforma: non vorrà negare, lo. spe- 
riamo, la evidenza di queste massime e noi 
non siamo così indiscreti da pretendere che 
voglia dirci quale a, suo avviso sia questo 
alleato, naturale idell’ Italia. Fortunatamente, 
il mondo è ora tranquillo; le idee. paci- 
fiche, ad onta delle tetre' previsioni .del- 
l'onorevole nostro presidente del Consiglio, 
sono in voga e noi possiamo consolarci di 
essere buoni amici .con tutti. Diciamo di più 
che, oltre. esserlo adesso, dobbiamo cercare 
di mantenerci tali più a lungo che si può, 
usando della nostra influenza a diradare 
quegli urti che sorgessero fra gli altri Stati 
ai quali, siamo ugualmente legati di buona 
@ sincera | amicizia; ma è pur necessario 
discendere talvolta dalle nuvole sul terreno 
dei fatti pratici. 

Un popolo giovane com'è l'italiano deve 
avere la. poesia della gioventù; .ma. deve 
guardarsi dalla baldanza dei rompicolli. Il 
valore, l’ eroismo ben’ anco, d’ una nazione 
non basta a salvarla. dalle conseguenze 
d’uno sproposito di massima; e non è 
senza. molta assennatezza che si disse, in 
politica, essere, assai peggiore , uno, spro- 
posito che. un delitto. La. Polonia, se. il 
valore e 1 eroismo ‘bastassero © a- salvare 
i popoli, non sarebbe perita; ma disgrazia- 
tamente la Polonia di spropositi di massi- 
ma ne avea fatti parecchi e fra gli altri, 
non ultimo, erai.quello di. avere. scelti ad 
alleati Dio e la Francia. Il primo, il quale 
sta nientemeno che in paradiso, e la Fran- 
cia che anch’ essa era troppo lontana. 


—_o’Tr————_—_—_—_——__—t__t 

La stampa. più accreditata di Firenze ha, 
secondo noi, giudicato con molta aggiusta- 
tezza e convenienza la tornata di sabbato 
ed. il voto che la conchiuse. Meno quelli,.il 
cui ufficio sembra. essere l’invelenire. gli 
animi: e l’esacerbare. le: passioni; tutti ‘gli 
altri gioroali hanno capito che ‘non era il 
caso di menarne grande trionfo. Giova spe- 
rare che quest’ esempio di moderazione 
possa essere seguito anche dai giornali più 
autorevoli delle, altre città italiane. 

Non.è stata la. journée. des. dupes, ma 
quella des vaincus. 

Certamente il ministro ha trionfato e noi 
stessì. glielo abbiamo + augurato , come il 
modo meno cattivo per uscire da una pes- 
sima situazione; ma è certo che il conte 
Cambray-Digny, sul quale ricadde il peso 
principale. ed il. merito di. questa lu»ghis- 
sima. e proficua sessione legislativa; aveva 
diritto ad aspettarsi ad una conchiusione 
méno disastrosa quale è quella che-pose in 
frantumi il già non troppo solido’ partito che 
con tanta fatica aveva saputo tenersi in 
mano in questi ultimi otto mesi trascorsi. Gli 
uomini di Stato pensano .non solo all’oggi ma 
all'indomani, e l'avvenire non è, almeno 
per: ora; molto color. di rose. 


contentava:'di manifestare un voto ,; «un desi- 
derio, non già perchè gli fosse venuta. meno 
la/ fede: robusta. nell’ esito dell'impresa, ma 
perchè, com’egli. diceva ‘sera convinto che 
la.verità aveva bisogno. di un po’ di:tempo 
per aprirsi: la: via in mezzo agli uomini: cor- 
rotti:ed.alle; istituzioni ;eunuche -del. presente 
secolo; lr cn ‘è 3 

ll‘commendatore  Tromboli poco: si curava 
dell’avvenire:-del :Rogo; ciò.‘che. gliimportava 
si.\era che potesse. giovare immediatamente: al 
suo;\scopo;' ch'era quello :d’impedire l'elezione 


‘ | dell’avvocatonBeilavita. Raggiunto questo fine; 


| avrebbe. di ‘buon; grado ' lasciato: che, il: Rogo 
sispegnesse daisè e certamente non era di- 
sposto. ad aggiungere legna. per tenerlo vivo. 
Conveniva! però non perder tempo. 

‘Fra pochi) giorni gli elettori dovevano ‘pro= 


[| munziare la solenne sentenza e qualunque in- 


dugio poteva riuscire funesto; ma d’altro.canto 
il commendatore;; conosciuto: un po” meglio.il 
direttore del Rogo, era ‘certo di trovare un 
ostacolo «ai.suoi progetti. nel carattere ‘onesto 
esleale: di: lui. Egli ben sapeva che‘Tito era 
amico’ del Bellawita.\e non avrebbe mai accon= 
sentito a screditarlo presso gli elettori senza 
una»qualche  validissima: ragione: Ma, come 
mai, dirà taluno y0il Tromboli si era rivolto 
anpunitosad:un amico dell'avvocato: per-averlo 
compagno mella guerra .cheintendeva: di muo- 
verea quest'ultimo? /Perchè;iordinariamente, 
gli uomini perversi credono che tutto il ge- 
nere umano sia simile a loro. Il ladro è sem- 


Se il. ministero che ha vinto si trova 
în questi condizioni, che dire di quelli'che 
materialmente furono battuti? 

La povera sinistra’ così puritana nei 
principi, costretta ad accovacciarsi sotto 
le ali . dell'on. Rattazzi, così irremovibile 
nelle. convinzioni. Essa dopo ‘essersi per- 
messa una protesta per bocca dell'on. Ber- 
tani sì affrettò a farne ampia ammenda 
coll’atto di ritirare l'ordine del giorno che 
questi aveva presentato per unirsi, sempre 
in omaggio ai principii, a quello presentato 
da alcuni uomini di destra. 

E questi, poerini anch'essi, tutti capi par- 
tito. che. si. muovono con grande strepito e 
nessuno li segue! 

E l'Opinione anche, dica subito taluno; 
e noi non lo negheremo d'essere stati 
vinti; ma col solo patto di essere onesti e 
concederci che la nostra opposizione, ri- 
stretta alla natura del contratto che si volle 
imporre alle.finanze non: venne combattuta 
nella: sala dei Cinquecento, 6 quindi non 
vi fa vinta. 

La Regìa cointeressata trionfò mediante 
la quistione ministeriale, e nel trionfo di 
questa non è a noi che può dirsi: foste 
vinti. 

Non è la provetta Opinione che si lascia 
cogliere da certi bruciori improvvisi e che,in 
un momento di malumore inspiratogli anche 
giustamente da’ un cattivo ‘affare , quale 
essa crede la' Regìa cointeressata , voglia 
gettare al diavolo il proprio passato e farè 
un atto di contrizione innanzi a’ suoi  av- 
versari politici. Di così grosse non ne ha 
mai fatte e non vuol farne. Col. ministro 
Gambray-Digny non andiamo d'accordo nel 
fumo; ma cogli altri siamo addirittura agli 
antipodi per l’arrosto. 


—____s—-_-—_ 


A proposito dei progetti d’alleanza franco- 
olandese-belga, ecco quanto scrivono alla Gaz- 
setta Crociata: 


In Olanda regna la convinzione che la Prussia, 
o.là Confederazione della Germania del Nord, o 
la Germania prossimamente unificata, verranno ad 
attaccar briga colla potenza che possiede le foci 
del Reno, onde poter realizzare al più presto una 
marina rispettabile, per la quale importa meno 
aver numerosi vascelli che possedere buoni porti. 

Gli olandesi troverebbero naturalissima queste 
aspirazioni, ma non vogiiono tollerarle, attesuchè 
la -luro autonomia sarebba. messa ‘in pericolo da 
una marina germavica. In breve, l’iiea che pre- 
sto o:tardi l'Olanda potrà venire ad un alterco colla 
Germania 0.coù una frazione della Germania, si 
è profondamente radicata nello spirito d'altronde 
tanto pratico e positivo degli olandesi. Ad esa- 
minaria davvicino, quest'idea ha la sna origine 
nell’istinto che, ha sempre posto in guardia gii 
olsndesi contro lo sviluppo della potenza dei Bran- 
deburgo. 

L'Olanda non si è mai mostrata amica dei Bran- 
deburgo senonchè allorquando essa ha avuto 
d’uvpo della sua protezione o del suo appoggio. La 
stessa persuasione, giustificata 0 no, che presto 0 
tardi scoppierà una guerra tra la Francia e la 
Prussia o, per meglio dire, la Germania ; persua- 
sione del resto ch’esercita in tutta Europa un'in- 
fluenza nefasta, si riflstte in tutti i giornali olan- 


pre ‘disposto ad'accusare. di furto il vicino, la 
donna perduta dichiara altamente che le donne 
tenute in conto di oneste hanno acquistata 
buona fama per mezzo. della più raffinata ipo- 
crisia gli! scrittori che vendono la propria 
penna al. migliore. offerente. negano recisa- 
mente!iche,fra i loro colleghi .ve ne sia qual- 
cuno: onesto. ed indipendente. 

E il commendatore, che.adorava..il vitello 
d’oro, non ammétteva «che. altri. professasse 
una;diversa religione. Ecco. per qual ragione 
aveva preso per compagno. Tito Del. Vento; 
Con: qualche migliaio di lire, egli pensava, lo 
costringerò a scrivere ciò che piace a me. Un 


\giorno, preso:in: disparte il direttore: del Rogo, 


gli» disse qualche: parola alla lontana sulla ne- 
cessità di combattere. la..candidatura.| dell’av- 
vocato..... 

— Ma perchè ? chiese Tito. 

— Perchè il paese ha d’uopo di ammini- 
stratori integri, rispose il. Tromboli. 

— E non lo è forse Giovanni ? 

— (Caro signor Tito, s'Ella sapesse! 

x— E:che:cosa ho da sapere? Da molti 
amni conosco Giovanni, siamo ‘stati in .c.l- 
legio: insieme; e prima di mutar opinione 
sul: conto d’un amico, voglio delle prove. Se 
Ella :è in grado di somministrarle, lo ficcia. 
Tito Del Vento non: indietreggia quando’ si 
tratta: della: verità. A' questa farà sacrifizio dei 
suoi più dolci affetti. E 

Il Tromboli s’avvide che Tito non era pie- 


ghevole com’ egli sperava ed imprecò al de-| 


desi, che non mancano d’aggiungere quest’osserva- 
Zione di circostanza: 1 piccoli pagano sempre lo 
scotto pei grandi. 

Ecco-ora come si ragiona : Se la Prussia o la 
Germania riportano la vittoria, ‘l'Olanda pigherà 
lo scotto colla perdita dei suoi porti e della sua 


marine. Se al contrario la Francia è vittoriosa, | 


il Belgio pagherà lo scotto alla grande, nazione. 
Se dunque | Olanda sì. pone immediatamente 
dalla parte dell'impero francese, l’ impero si con- 
tenterà probabilmente del paese vallone e-resti- 
tuirà all’Olanda le provincie fiamminghe : quindi: 
vantaggio evidente 1 Non facendo ciò \'Olanda ri- 
schia d’ essere confiscata a profitto dell’ impero. 

Questa è Ja serie d’.idee che ha, corso. fra le 
popolazioni ordinariamente tanto calme dell’ 0= 
landa. E se, anche in questo momento ,; il go- 
verno olandese fa costruire con ispese enormi 
quattro fregate corazzate, queste fregate ' sono 
f.rse-per lo scotto che: non si‘vorrebbe' pagare:.. 
Cha del-resto, una campagna ‘della Prussia in 
Olanda sarebbe, secondo ogni probabilità ,-com+ 
piuta con rapidità anche saggiore dell’ altima 
campagna di Boemia, gli olandesi non si. fanno 
su:questo punto la menoma illusione. È evidente 
ch» il sentimento della loro impotenza militare 
assoluta pesa sgradevolmente su di loro e li fa 
scorgere tutto in nero. 


Yo 

La Corresp. gen. autr. ci reca il testo del 
discorso pronunciato dal signor Beust'al ban- 
chetto di chiusura del tiro nazionale. Il primo 
ministro austriaco disse molto poeticamente 
che l’entusiasmo, spiegatosi a Vienna in que- 
sta circostanza non avrebbe giovato alla pa- 
tria, se non in quanto sarebbesi calmato 
uscendo dalla capitale austriaca. Come le 
acque che rumorose precipitano ‘dal fianco 
delle, Alpi, non diventano .utili all'agricoltura 
ed ai. commerci, se non quando si raccolgono 
in fiumi che scorrono. silenziosi e tranquilli 
‘per i piani, così l'entusiasmo tumultuoso non 
approda se non quando si riduce ad opero- 
sità tranquilla. 

La parte politica poi del discorso del si- 
gnor Bsust, di cui il telegrafo ci ‘diede. il 
sunto, è la seguente: 


Ormai la politica dell’ Austria non tende più 
ad immischiarsi negli affari della Germinia, ed 
in questo impero gli animi non sono ispirati da 
idee dì vendette, ma non v'è trattato che possa 
impedire l’Austria dall’ottenere il rispetto, la fi- 
ducia e la simpatia mediante ciò che fanno po- 
polo e governo. 

Il libero sviluppo di tutte forze morali @ ma- 
teriali, che non possono essere tolte nè dal me- 
schino rancore dei nostri nemici, ‘nò dall’ansietà 
dei nostri amici, non è già un’azione diplomatica 
che si può sospettare d'intrigo, ma il lavoro d’un 
uomo coscienzioso che acquista così un titolo alla 
filucia. Che non s' interrompa il nostro lavoro, 
ma lo.si renda più agevole con una prova di 
simpatia pubblica ed onorevole, simil a quella 
che da lungi e dappresso ci fu esternata in modo 
tanto inatteso e benefico dai nostri colleghi del 
tiro, simpatia della quale noi dobbiamo ringra- 
ziarneli, e che la Germania non dovrà mai de- 
plorare. 

Ora; signori, permettetemi di terminare il mio 
pensiero indirizzandovi ‘ancora qualche parola 
non come tedesco, ma come un. vero austriaco. 
Il sentimento che unisce }’Austria alla Germania 
è un fatto ammesso da tutti partiti tedeschi, ed 
oserò pure affermare, da tutte le nazionalità delia 
monarchia austriaca (Approvazione). Ma, signori, 
se volete che )° elemento tedesco in Austria sia 
il sostegno di questo pensiero; fa ‘duopo non se- 
pararlo dalle altre razze che appartengono al- 
l'impero alto stesso titolo in virtù della loro fe- 


stino che gli‘avea fatta .capitar. fra i piedi 
proprio la mosca bianca dei' giornalisti. Tut- 
tavia, non'abbandonò la partita, ‘tanto più che" 
pel Rogo aveva già' spesa una' somma ‘consi- 
derevole e non voleva' che i suoi denari ‘an- 
dassero per tal ‘modo’ sciupati. Di un mo- 
mento all’altro‘ poteva ‘sorgere qualche’ casò 
che mutasse interamente’ Ja condizione delle 
cose. ‘Ma ogni giorno ché passava rendeva 
più difficile la vittoria, L'avvocato guadagnava 
terreno, sovratutto dopo che in una riunione 
elettorale aveva ‘pronunziato ‘un discorso sulla 
necessità di metter argine alle spese superflue 
del Municipio, di alleviare i pesi dei contri- 
buenti, ecc. ecc, È questo il solito ritornello 
di tutti i discorsi elettorali, che produce sempre 
buona. impressione in chi I’ ascolta. Il colto 
pubblico lo piglia sul serio, quasichè, sì po- 
tesse trovare un candidato che venisse a dire: 
È utile, è giusto che si scialacqui il denaro 
dei contribuenti! 

Ad ogni.modo il commendatore incomin- 
ciava ad essere un po” inquieto, quando. venne 
in suo aiuto quel benedetto .caso,;che ha tanta 
parte nelle vicende umane. 

La signora Cecilia, dopo la sua miracolosa 
conversione, non aveva mutato alloggio e con- 
tinuava ad abitare in Borgo Nuovo. La Mamma 
Agata, creatura ‘dell’impresario Trottola, le si 
era tanto raccomandata, che la cantante l’a- 
veva tenuta presso di sè, e questa risoluzione 
era stataapprovata anche da Tito, il quale e- 
stendeva alle Mamme Agate la sua miseri 


«|: nella hanno potuto trionfare fa 


deltà e delle numerose' prove di valore ed abne- 
gazione. 

L’ unione e Ja concordia di tuti’ i popoli srg- 
getti allo scettro del nostro augusto imperatore, 
rappresentano la sola guarentigia del compimento 
delia missione ivilizzatrice dell’ Austria, mis- 
sione ch'è nell’ interesse ‘della Gsrmania quanto 
în quellodell’Austria stessa; Io propongo dunque 
il mio brindisi alla pace, alla conciliazione, non- 
chè ai promotori del progresso regolare, ai cu- 
stodi della vera libertà, a coloro.che sono i par- + 
tigiani ed i sostenitori d'un ordine sicuro e du- 
revole (Vivi applausi). 


——_—_____—_e-e->-e.______________ 
Si legge nel Moniteur del 9: 


L’ ultimo -corriere di Cocincina ci reca }a no- 
tizia d’un triste avvenimento. Il posto fran- 
cese di Rach-Gia, situato sulla frontiera della co- 
lonia e composto di 28 uomini circa, è stato s*r- 
preso e massacrato da nna-banda di ribelli an- 
namiti, di cui si calcola la forza a‘circa ‘un mi- 
gliaio di uomini. L’attacco: ha: avuto luogo il 16 
giugno alle tre del mattino. I ribeli si sono in- 


i trodotti nel forte da una porta in costruzione 


non ben chiusa. Essi si sono sparsi in un istante 
in tutte le parti, e dopo avg meciso la. senti- 

ell mente della guar- 
Digione che dormiva dispersa in varie stanze. 
Però, il luogotenente, capo del posto, e qualche 
soldato avevano avuto il tempo di prendere le 
armi. Essi si sono difesi  coragtiosimente sino 
all’ ultima'estrewità; ma hanno terminato col soc- 
combere di: fronte al numero. Uno solo soprav- 
visse 6 dopo aver veduto-pirire tutti i suoi ca- 
merata, ha potuto fuggire cul favore della notte 
nascondendosi fra le macchie. Non appena il go- 
vernatore della Cocincina ebbe notizia di questo 
avvenimento, ha preso le disposi.ivni necessarie 
per punire ribelli e togliere loro la posizione 
di cui si erano impadroniti. Per suo ordine il ca- 
pitano pi fregata. Ansart, comand»nte superiore 
delia provincia di Vinh-Long, radunò prontamente 
un corpo spedizionario formato dalle truppe fran- 


cesi e di milizie indigene. Questo corpo si portò 
verso Rach-Gia e sino dal 21 giugno egli ne scac- 
ciava il nemico, che si è disperso abbandonando 
quasi tutte le sus\armi e depo aver subito per- 
dite considerabili. 
che un indigeno ucciso e due francesi feriti. 


uesto affare non ci;è costato 


La sorpresa del posto di Rach-gia, eseguita da 


una truppa di saccheggiatori e -malcont:nti ra- 
dunati segretamente, non ha potuto riuscire che 
per la mancanza di sorveglianza dello sf.rtunato 
capo di posto e l'assenza d’inform»zi.ni. dell’uf- 
ficiale incaricato degli affari indigeni, che am- 
bidue sono stati uccisi. 


Il movimento non si è diffuso menimamente 


nel paese vicino. Le milizie indigene si sono ra- 
dun*te dappertutto volontariamente per secon- 
dare le nostre truppe, © dopo la dispersione dei 
ribelli gli abitanti ci recano ogni giorno dei pri- 
gionieri che hanno arrestato spontaneamente; Per 
quanto sia dunqua deplorabile, questo fatt» ri- 
mane semplicemente accidentale e locale. Il ca- 
stigo tanto pronto e decisivo che l’ha seguito 
consoliderà ancora di più negli Annamiti ì sen- 
timènti di sottomissione e di riconoscenza coi 
quali l'immensa maggioranza di loro accetta og- 
gidì la nostra dominazione. 


Ce tri I 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco la nota della ufficiosa. Corrispondenza 


provinciale segnalata dal telegrafo: 


«Si conferma in modo assoluto che il go- 


verno austriaco ha giudicato conveniente di 
dare delle spiegazioni sulla sun situazione ri- 


cordia quasi. divina. La vecchia megera s'era 


‘adattata al mutamento di padrone, ma non te- 
‘neva il signor Del Vento in concetto d’uomo fa- 
icoltoso, anzi soleva dire alla Steccatini.: 


— Badi a ciò che, fa signora mia! (Que- 
sto signor Tito Dal'‘Vento mi: par leggiero 
come il suo nome. Terminati quei pochi quat- 
trini che ha ‘portati seco dalle:sue montagne, 
avrà bisogno d’essere beneficato lui invece: di 
beneficare gli altri. Eh! I» son volpevecchia! 
Siamo; nelle mani d’un'pazzo !* Sì; lo ripeto, 
il signor DI Vento' è ‘pazzo; tre volte pazzo. 
Ma si può dar di peggio! Un uomo.che non 
è innamorato“di lei, o almeno che ‘dice di non 
esserlo; che.non lèfa il cascamorto e chespende 
denari per farla esordire ! Ne ho parlato an- 
che al maestro Sbruffi, sa? Anch’egli cade 
dalle muvole e dice ché il signor Tito è una 
nota ‘stonata nel concerto ‘universale..... 

— Ma che doveva io fare ? rispondeva Ce- 
cilia. L’impresario è partito e gli ho dato di 
cuore il buon viaggio. Piuttosto che andare 
incontro alla miseria; ‘ho' accettata la offerte 
del'sig. Del Vento, che sarà pazzo quanto vo- 
lete, ma finora hà mantenuto sorupolosamente 
i suvi impegni. 

— Vedremo ‘se li manterrà a lungo, ripi- 
gliava la vecchia; ella dovrebb= pensare all’av- 
venire. La virtù è una bella cosa, ma'una donna 
può essere virtuosa èed’avere un amante. Se 
si presentasse ‘un uomo di garbo.:... non dico 
già qualche zerbinotto pieno di debiti..... ma 
un deputato, per esempio, o am senatore, in- 


» 


Che fia gli ukase di Bach éd îl proclama di 
Morin ci ‘corra, niuno lo negherà di certo, 
come nessuno bive esimersi” di commen- 
dare la franchezza del suo linguaggio, se essa 
qua e là non rasentasse la spavalderia. E 
supixfluo di conoscere attici patamente la pro- 
fessione di chi scrisse }l proclama; il militare, 
avvezzo più al comando d’ una truppa » 508 
getta a severa disciplina che al governo di 
Una popolazione ivile; traspare da molte 
frisi. 

E parrebbe infatti che il Moring intenda, 
Rome se la città fosse già in stato ‘d’assedio (| 
e vigessero le leggi ruilitari, concentrare n 
sè tutti i poteri, poichè egli si arroga il di- 
ritto di punire i trasgressori della legge; 
mentre ciò spetta unicamente si tribunali, 
été soli possono giudicare se le prescrizioni 
del Codice sieno state lese 0 .no..-O0 intende 
egli forse di usare il massimo .rigore anche 
per dimostrazioni di niun conto? Egli è for- 
nito di troppo acume perchè possiamo cre- 
derlo ed egli stesso poì ci assicura dè venir 
incontro a noi con fiducia è benevolenza e che 
il so core è animato da vivo affetto per: noî. 
Iì Moring, lo dissi altra volta, non è una 
di quelle. ceriatidi,. tanto, numerose in Au- 
stria, che amerebhero di sostenere oggi an- 
cora la fracida baracca del dispotismo ;..è 
progressista di vecthia deta e liberale, un li- 
berale però che dovrebbe conoscer meglio la 
libertà di alcuni &Ìtri Stati, per non lasciarsi 
sciippale  l'ingemua frase, esser noi sotto il 
vessillo d'una libertà di cui mon godesi ‘eguale 


venga a Parigi. Le due riviste dell’esercito & 
della guardia nezionale farono ordinate, ma 
potrebbe venire un contrordine. Nelle sfere 
amministr tive si teme una dimostrazione in 


spetto' alla festa dei tiratori a Vienna. Il rap- 
presentante. dell’ Austria presso la Corte di 
Prussia è stafo incaricato di tr: nei È 
‘abinetto. di Berlînò le comunicazioni the i 4 È 
Li governo gli aveva indirizzato a questo { senso pacifico per parte di ua pa 
proposito. Secondo quanto. recano i. giornali | nale, ed una dimostrazione] di: “dani: 
austriaci , il cancelliere dell’ impero , barone dell’ esercito. Si vorrebbe evitarle tu 26 Ci 
di Beust, avrebbe dichieratò ufficialmente chè | forse non si troverà altro mezzo che que lo 
îl governo austriacò è affetto estrarieo alla di abbandonare questi progetti di riviste; ma 
risoluzione di tenere quest'anno la festa dei | lo ti non vi è nulla di defivitivamente 
tiratori tedeschi a Vienna, @ che ne sarebbe { stabilito... eli 
tanto più lontano in quento che si trova già Il Consiglio de’ ministri di cui si parlava 
alle prese sul suo terreno, colle difficoltà della | per.oggi non ha Inogo. Anzi non è neppure 
quistioni delle nazionalità. certo. che sì raduni Junedì a Fontaineblesu. 
«Egli non aveva Vil diritto; d’ altronde , | Il signor Magne,; ministro delle finanze, non 
d’impedire questa festa popolare data senza .|-è ancora interamente rassicurato riguardo alle 
la sua partecipazione , e siccome egli aveva { eventualità di una guerra. Tuttavia tutte le 
seriamente ‘procurato d’impedire e prcibire | apparenze sono: in favore della pace. Il si- 
gli eccessi che avrebbero potuto produrvisi, { gnor Di Moustier e lord Stanley ebbero un 
egli doveva protestare anticipatamente contro collequio e vennero alla conclasione che in 
ogni induzione che sé ne tirerebbè contro ti | questo momento non" esiste în Europa aleuna 
lui e repingere a questo riguardo ogni re- | cagione di conflitto. Essi vollerò che il fisul- 
sponsabilità sotto il rapporto politico. tato di questo loro collequio fosse pubblic: to 
« Sì deve riconoscere con soddisfazione che | ne” giornali ufficiosi. io 
il governo austriaco, con un:movimento spon- { . Qui il governo si adopera a, togliere il so- 
tino sì sia dato premura-di allontanare ogni | Spetto che l'imperatrice abbia avuto ragione 
* sospetto d'iniziativa o di partecipazione nelle | di lagnarsi della regina Vittoria che. non le re- 
dimostrazioni che hàfino avuto luogo a Vienna | stitui la visita. È certo che la regina stava 
e di preservare così da ‘ogni »lièrazione i | poco bene di salute; è fw'l’imperatrice ciesi 
buoni rapporti esistenti»fra la Prussia e l’Au- | 0ppose a che si recasseda' lei. Il principe di 
PRIORI Edimburgo, che si trovava di passaggio a Pa- 
Si legge nella Corr. de BerlinFdel 6: rigi, si red a Fontaineblesu a presentare le 


Ho il Toritto den'aitbnè dei scuse di'sua madre. 
« Sembra che îl Comitato dell’anione dei | p.i resto i parigini 9° DATI 
tiratori tedeschi non sia ginnto al termine dei resto i parigini s'occupano meno d'alta 


eda Trieste sono passato in Germania. Per- 


‘donate l'ardito salto. x 
Il Moring durante il ricevimietito "fficiale 


ch’ ebbe luogo ieri, invitò a banchetto la pre- 


sidenza del Municipio e la Deputazione che, 


modo interessante quasi come un dramma 
che compendia.i primi e gli ‘ultimi tempi. 

»- Sarà forse il nostro un giudizio prematuro; 
ma se non c’inganniamo, dalla prima lettura > 
‘ci pare che questo libro risponda ai bisogni 


fecò. il memoriale a Vienna. Mi si dà per del tempo e alla civiltà del paese, 


certo, che il consigliere municipale Hermet 
che fece parte di questa, si-sia scusato. Nulla 
di più naturale in uomo che non avvezzo a 


| bazzicare nelle alte sf.re, si.sarebbe. trovato 


molto a disagio a fianco del magnifico podestà, 

di monsignori e d’ impiegati che certo non 
sono caldì ammiratori dei subi principi e del- 
Y indipendenza del suo carsttere, ed alla cofi- 
dotta dei quali egli sì spésso e con quella 
facondia che lo. rese.uno- dei migliori e più» 
popolari nostri oratori, rivide le bucce. Ecco. 
la sola, la vera interpretazione del suo rifiuto. 
Ma ritenete per fermo (e fra,alcuni giorni ne 
avrete le prove) che, i famigerati corrispon. 
denti dei giornali di Vienna faranno le più 
maligne insinuazioni sul suo conto, iSserendo 
esser questa una riprova del ‘stò. inestingui- 
bile odio verso il. governo. Poichè sappiatè 
oggi, chia Trieste, non parla il tedesco, chi 
non incensa tutto, chi non curva la schiena 
fino a terra, chi ha il coraggio di dire la 
verità ‘e qualche volta’ di ‘rispondéra n0, È 
degno, ‘sécondo quei messefi, del'‘cspestio:’ 

vvA: proposito ‘della stampa viennese; la. yet= 
chia, Presse giunta oggi e ch’ io lessi presso 
un priveto,, essendo. scomparsa da ogni pub- 
blico ritrovo, contiene un’ intera appendice 
d’insulti contrò noi. Me né rallegro infinita 
mente. Il giotno che i miei ‘concittadini si 


_ Dopo di aver detto tutto quello che ci det- 
tava la coscienza, dichiariamo di non dividere 
talune riflessioni . dell’ antore. che si allonta- 
nano un , dai nostri convincimenti, e 
dalla nostra lunga sspeninaa ; impernia la 
fispeltiamò con la più ampia tolleranza , an- 


“ehe per spetto’ all’egregio Scrittore. 


_— 


È Là via Tornabuoni sî v& abbelletido ophi | 
. giorno in più. Quest oggi è stato traslocato, 


nel palazzo Corsi il negozio di stampe e fo R 


tografie del signor G. B. Maggi; il suo aspetto 
è piuttosto ‘originale avendo una specie d’an- 
ticamera formata dalla luggietta che fu angolo 
nel suddetto palazzo, I curiosi potranno così 
ammirare le stampe stando al coperto in 
‘ tempo pioyoso, riga 00 
} n, 
| cPericura dell’ispettore di puoblica sicurezza 
della sezione di S.. Giovanni, Li afro 
| veni icuperati presso un orefice di que- 
| Ù Mita ho” pio d’oro ed altri oggtti pre: 
fiosi di sospetta provenienza, chie furdîo pui 
riconosciuti come facenti parte di ‘quelli vino, — 
volati giorni sono dalla villa di una signora, 
| dimorante fuori di porta Rigore, RE 
Dal delegato di Ricorboli venne poi n * 
| oto 1 sancire di sar oggetti, ché 4 


Lt 


suvi dispiaceri. Dopo aver subito un rifiuto 
da Lipsia, si è indirizzato alla città di Norim- 
berga, che-ha pure declinato l’onore di dare 
nel 1874 ‘la ‘quarta festa del tiro nazionale.» 


Leggiamo nel Grazer Volksblatt del. del 4 


politica che. del. sequestro di 
l’articolo: sulla condanna del 
a quattro mesi di carcere per 


illa, Lanterne per 
signor Rochefort 
aver bastonato il 


tipografo d’un giornale che lo aveva insultato, 
Il sequestro era prew dato e fin del mattino 
migliaia di persone si tecalcavànio presto î 


che il principe Carlo Borbone che soggiorna { venditori, chè facevstto pagare il doppio ed il 


a Gretz ha essunto il titolo 
Madrid. — |> 
La Corrispondance du Nord Est reca che il 


di — duca di f triplo del prezzo solito il numero che si sapeva 
È dover essere sequestrato, Ordinato il sequestro, 
fu eseguito ‘assai rigorosamente. La Lanterne 


in alcun altro Stato del continente d'Europa; suppone possa essere quegli the perpetrò 
parole (che furono lette con un sorriso che a 
me parve ironico, Se. ciò fosse conforme al 
vero, bisognerebbe rendere attenti i governi 
inglese, italiano e bilga che Bach e Kraus, i 
quali fino a ieri ta i nostri capi e ché 
sarchbero ' probebilmente ancor oggi se san- 
gue cittàdino nom fosse statò versato, si trò- 
vino ora în disponibilità, affinchè il governo 
possa apprefittare dei loro servigi. E sarebbe 


ite le lodi della Pré uel gi Vi “poi justificarne il pos: 

Dn tt i Ptr rie 
—————————————_—@m Semcha; po sa 
vigila à'ator scrzole oto i Come: nelle domeniche precedenti , anche 
CRONACA DI-FIRENZE. ‘noia sia de 9 usa gran sola si recò ad 
î 710 «| assistere alla fi sampestre ch’ ebbe luogo 

* 5 | giardino della A. Sucietà fscano d'ortical: 

ira faori porta S. Gallo, è Fimase assaî sod 


1° "SAS 


Abbiamo anche. noi ammirato il lavoro del 


necessario tammentare al Méring, al quale 
afferma, di voler difendere le 2uove istituzioni 
contro gli attacchi del. partito reazionario e 
sembra animato da buone intenzioni, che a 
nulla giova una costituzione per quanto libe- 
rale, se resta lettera morta, se coloro chie de- 
vonò' atthare le idee dellegislatore inceppano 
il libero esercizio. delle concesse franchigie; 
insomma ‘se tutto rîmsne in statu quo come 
ai tempi dello sgoverno austrirco, Basterebbe 
ch'egli si guardasse un po/atterno per scorgere 
faccie tutt'altro che adatte al più libero paese 
d'Europa, circondato com’è dagli stessi im- 
piegati superiori the furono i fidi strumenti 
di Taopotenint, ben poco caldi propugniatori 
divliberi governi.  Mentro tutte-lé provincie 
della monarchia domandano una riforma ra- 
dicsle della burocrazia, imutamenti sono par- 
ziali e queste mezze misure, che sono state 
sempre la rovina dell'Austria; non soddisfano 
»ff.tto le popolazioni. 

Il ministero adduce a sua scusa la man- 
canza d’ uomini idonei ed informati ai nuovi 
principii governativi, ed io gli menerò buona 
la'$tusà non solo, ma vorrel che ciò si fig- 
gessero bene nella memoria i signori vierinesi 
chè colgonò ogni occasione (è ultima del 
tiro ‘a segro fu loro molto propizia) per ind: 
nif:stare Je loro, aspirazioni germaniche, af- 
finchè si persuadano una volta che per porsi 
alla testa d’una grande e dotta, nazione come 
l’alemanma, è indispenssbile.un grado di col- 
tura generale ben superiore. all’ attuale e.che 
all'Austria testa troppo da fare in casa pro- 
pria per occuparsi a migliorare 1’ altruî. E se 
oggi, soltanto due anni dopo Sadowa , sia 
‘prudente di. palesare ardentissimo desiderio 
Qi togliere alla Prussia, ch’ è tanto. più in- 
Danzi sulla. via del pregresso, il primato in 
Germinia, destare la: giusta. suscettibilità di 
quella potenza, e presumere tanto di sè dopo 
le tremende catastrofi ehe «posero all’ altrui 
mercè l’ esistenza della monatehia stessa, 11h 
scio allo spassioneto giuttizio degli womini di 
senno. 

Senza avvedermi sono tiscito dal seminato 


ee ___________ 


== Nella mia scuola la pratica. va unita 
‘alla teoria. Signora Ceeilia, signor Del Vento, 
annunzio loro uu 'avvenimento:stra ordinarid .;: 

= Che il trillo sia finalmente riuscito bene? 
pensò Tito. è 

= L'emulazione, continuò il maestro. è 
madre di grandi azioni, @ nella lunga ‘mia 
‘carriera di professore di musiéa ho sempre 
avuto per principio fermo ed immutabile che 
questa emulazione fra gli allievi ;si ‘debba su» 
séitato e promuovere con tatti i modi possi- 
bili. oo Cecilia esordirà. 

dn finalmente Y' esclamarono ‘all’ ‘uni 
sono Ukcilià e Tito, ; ppi 

ra Ma non sulle scene ; non è ancor:tempo. 
Prima è necessario: che P’sllievo si avvezzi a 
sostenere: la' vista del pubblico; a trovarsi di 
nazi a duw o tre inilà spettatorivo Ho per-. 
tato ‘stabilito che domani a sera-riubirò «in 
casa mia i migliori fra i miei allievi di canto 
@ di pianoforte. Vetranno irivitàte-moltà per- 
sone intelligenti di musica @ daremo una pie- 


te Fedenico Gugtielmo di Prussia ha chiamato | venne perfino strappata dalle mani d’un gio- 
Ems i principali rappresentanti della Prussia | VANE che poto prima l'aveva comprita. Nel po- 
all’estero. per conferire con essi. Forse. questa meriggio qualche numero è stato vendutò veriti 
specie di Consiglio diplomatico ha per iscopo franchi, e si vuol fare în Belgio una nuova edi- 
di attenuare Ja cattiva impressione. prodotta. { zione del foglio, sequestrato. , 

dall’incidente Usedom. ». Il sig. Pinèrd, ministro dell’ interno erà, 


” 6 È P contrario al sequestro, ma il procuratore im- 
Leggiamo nell ito MA PAPA periale lo orelind, dopo Pra reso avvertito, 
ha spedito sitio spa pari to #10 per telegrafo, il guardesigilli: 
Vicario apostolico ; n Da i 0g; Il signor Rochefort è accrisito d’offesa #lla 
armeni, per morena cha ci zh persona dell'imperatore. Verrà condannato al 
Lo emerito = pra Me dipibenaaia mazimum della “pena. In forza della leggè 
Fal ri Soia REG Pe csoinida CIRIE perderà pure i diritti civili pet lo spazio di 


DOO LI r cinque anni. i 
camente ai genitori cattolici. di non inviarti | “1 'celebre vescovo d'Orleans, ironsignor Di: 
i loro figli. è 


panlovp, si occupa d’un gran lavorò sul con: 
I giornali inglesi hanno per dispaccio :da»| cilio ecumenico. 

Madrid, 6: Si crede cha il signor Mazade crt di 
«LA voce di un colloquio ea TÀ Fegita ‘è | Scrivere la cronaca politica nella Revue des 

l’imperatore Napoleone è pd di na {Deux Mondes e gli succederà il signor John 
« I ministri ritornarono jeri a Madrid .im- Lemoinne del Debals, oppure il sig. Cucheval 

medi»tamente dopo il configlio tenuto, a La | Clarigny della Presse. 

Granja. > 


Gli stessi hanno da Belgrado, 7: (Gorrispondenza particolare dell'Ormione) 


« Il console generale inglese ha comunicato 
al governo serbo un dispaccio di Jord Stanley, Trieste,.8. agosto. — Il tonente-maresciallo 
nel. quale ..si. congratula colla Serbia sul re-.j Moring:, nostro. nuovo. governatore, pubblicò 
cente trionfo della legge e dell’ordina. Jl.prin- { un proclama‘che venne #ffissb dapprima sol 
cipe Carlo di Rumenia nel ricevere dal cons { tantò in lingua italiana, ma chie dopo breve 
sola serbo la notificazione dell’ assunzione ‘al { teripo èbbe la Compagnia d’tin altro in lin 
troho del pritcipe Milano, espresse il desi- | gua tedesca. Quest'aggitintà non fu certo ima 
detio che Je relizioni amichevoli che @siste‘ | dellè Fue idee più felici, Mentre ‘infatti i siii 
rono sempre frà la Rumenia è la Serbia con- | predecessori , in tempi che religione del go- 
tinuino a sussistere anche in avvenire. » verno era la gir panizsaziona dei triestini, 
pubblicayano i loro proclami in italiano; ora | 
che.il governo intende di rispettare le varie 
nazionalità di cui si compone d’ impero, il 
Moring non riconosce l'italianità di Trieste e 
messe ‘allo stesso livello della grande maggio- 
ranza, un numero relativamente esiguo di te- 
deschi, ‘che più'o meno conoscano tutti ta 
torno aì progetti dell’imperatore. È fuor di | mostra 'Iifigna: Passahdo' al ‘cofitentito’, ditò 
dubbio che S. M. oggi deve giungere a Fon- | sétiza attibipi ‘ché le Aspettative dei trigseini 
taîneblean alle ore 5 1j2 dopo una corsa di | farono ih gran parte deluse è che il prodla- 
un'ora a Troyes, ma eccettuato questò falto, | ma non tattivò al suo autore la simpatia , 
non si ha alcun indizio che l’imperstore | che si riteneva vegli. potesse destare. fra noi. 


___——m_ | ew RRI AREA III I 


somma una persona per bene @ de ffrisse il | l’amante di quella donna. Non credano però 
suo appoggio, perchè respingerlo? i lettyri che in questa eroica risoluzione per- 
— Se si. presentasse I....; Finora mon #°;à>| severasse sanza dotta. No, certamente; Non,si 
presentato, Innanzi tutto, voglio esordire sulla | Sta accanto ad una donna giovine e bella, 
scene... poi vedremo... non, sì beve.il veleno de” suoi sguardi, senza . 
— Aspetterà ‘un pezzo; signora mia; ilmab=| Sentirsi tratti ad.amarla.,, fosse, pure per un 
stro Sbruffi; dice che quel maledetto thillb non ||Giorno, 0, per un'ora. Tito aveva iottato e lot- 
va ancora a modo suo. Ha fatto riale, signora | !8Y2, #ncora, ma.la, yoce del dovene, ura in. 
Cecilia, a studiare il canto. In teatro la mmi--| lui più forte che quella della passione. 
glior carriera è quella sdolla ballerines mia | «=, TulWal più, egli diceva,, questa. donna 
figlia Aurelia;.... quando sarà peroni, riabilitata , quando 
— Gome?: avete ann figlia? rieuterà, nella ‘società sotto I’ usbergo. del 
— E perchè no?. mia figlia Aurelia appena” | PeRtimento, quando, la corona artistica le 
uscita dalla scuola di. ballo è @ndata ‘in |CiNGerà la fronte, sarà la, dama dei miei 
Russia... ù [pangion, porterò i suoi colori nel torneo 
— E balla in qualche teatro? «a |[della vita. Ma, come ì cavalieri antichî, saprò 
— Le dirò, ilconte Patakofî, «grande‘mm. | MiSPettarla. Se altriziciti facessi non sarei più 
miratore «della «danza e ricco sfondato 4’ ha | DIO Del Verito, safe a Trottola ahch'iò, 
scritturata per dar. delle-rappresentazioni nel | distruggerei io stesso l’opera mi. 
suo. gran ‘palazzo a. Mosca. Ma.’ ingrata ‘hi 


| "lisomma, Tiiò amava Cecilia, mà d'ambr 
interamente abbandonata sua ‘madre , quella DIatotiicò , come Jo scultore ama la statuà 
marine (che «la portò. nel seno e «che 1 avviò 


| cli’ ‘uscita dsi06 ste mainì. Cecilia Si io 
nella brillante carriera che ra-perootro! vii, | Va riconblcente ul ‘povero giovane: de' ta: 
Tito: era sempre. ben accolto in ebsa della | Cr ifzi sostenuti. per lei, la vecchiitativa | (cola accadeinia:.:.. quasi vin furniglia. Invecé 
Siectatini. Riuscine bei difficile spiogare i-benti lo Sbrufti appena-lo vedeva s'inchimava fino | di due o trà mila uditori îesavteno ud een- | 
menti ch'egli proveva. par, la senptii@6. Ferele a terra, sebbene ‘noti riuscisse a' Spiegare “la | (tinaio, ma'tutti giudici colnpetenti, Ho fatto 
alla sua bandiera, si sanebbe stimato inde, 0 Ft cs i Lai di nove Vigne Siguora SCSBÙi, “per | 
della propria missione se le avesse parlitò fol sedi CITTA RO, DE un paio di ‘stornelli. Dall’ esitò di domani ca 
sì-re. ll: giorno;in. cui ;alla protesici quasi | guenza; lnéno per un mbse; Vera serti- | sera dipenderamno le deliberazioni che. pren- ; 
paterna da lui chicessa a Cecilia fosse ‘botteît= | 


(Corrispondenza particolare dell’Orrwtone) 


Parici, 8 agosto. — Va anmentando l’ in- 
certezza per ciò che rigunfda le groridi ue 
stionî di pace o di guerià, ed ancor più in- 


tor ‘mmilissimo di chi l'aveva pa ‘emo più i i 

i gato, der più tardi. Coraggio, signora: Stecca-. | 

sg na fi ra ssdE: ne Un Rioro ‘ché Tito èra presebte ‘alla de tini, facciamoci ‘onore. Li csi il si e 
tiuro, sil meritb «della | zione di musîta che to Shruffi:davarva /Cbci- | Del Vebto: verrà suettagi ni 

sua condotta sarubbe; stato grandemente fue | lie,; il'amaestro È amich'egli. | 

soato. Tito voleva. essere il salvatore e mo 


4 > Somposto.il volto a seriétà}: i —.Mà io; osservò Titò , sono un giudice: | 
loro gravemente a poco autorevole..... i pz | 


Ì 


professore Buffardeci ch'è quello di combattere 
il pregiudizio del cholera-veleno che produsse 
gli anni scorsi in alcuni paesi della Sicilia 
e altrove delle Calabrie taniti disordini e tante 
tragiche scenè ‘hon affatto inferiori di quelle 
delle precedenti, invasioni choleriche. Era ye- 
ramente tempo che. venisse alla luce un’opera 
di quest’ importanza , e dalla penna di un 


uomo' noto pei suoi principi è per il s00 


passato, 

Il silenzio della gente istruita; più chiè scan- 
daloso era colpevole.. Gli. ofgami del goverdo 
erano. inefficaci. perchè, la corruzione. giunse 
al punto di crederli sospetti. Si sentirono 
dalle nostre corrispondenze i fatti attoci com- 
messi sotto l’ ombra di-avvelenamenti e non 
si pensò mai, al. modo di sradicare questo 
pernicioso errore istruendo '& moralizzando il 
“popolo. | ngi GE; v > 


i quali per fi- 
more d’ incontrare la dae dellé 


limo, ‘ò tacquero: 
Noi speriamo che il'éholéta mom visiti mai 
più l'Europa e molto meno le mostre contradé; 
Ina se per nostra sventura; tornasse a flagel- 
larci,, vorremmo che i popoli nom si. trovas-. 
sero tra l’incudine ed il martello, cioè tra il 
imore del cholera e gli effetti brutali del 
pregiudizio dello avvelenamento. È il rispetto 
che portiàmtò pér moi stessi é per 1a nostta 
patria che ci fa desiderite P’Sbbiudono di qué- 


st’ errore; @! per.cònsegmenza il trionfo della 


verità, i 

È vero che. parecchi. esimiiv.serittori. sì de- 
cuparono di questo. tarlo. sogiale;, che ha. sem; 
pre in Europa corrotto e, demoralizzato il po- 
polo minuto, ma i luro lavori non indica no 


chè fatti parziali è sgresati: il Buffardeci in 
SU Fit Re Sapri 


vecè sa 
ie 


disfatta dell’illuminazione; dei giunchi ginna» 
stici; della tombola a premi, dei fuochi di 
artifizio e della illuminazione del. piazzale a 
luce elettrica. à ; DET 


__Nella giornata del 9 agosto il termometro 
| centigrado ‘del R. Osservatorio astronomico di 
| \Fitenze ‘segnava la teîtiperatura massima di 
(+ 33,0 e la minima di + 49;5. 
Minitha nella notte del 40..agosto. +.20;0. 
Nota dei defunti démunziati nel giorno' 
9 ‘agosto 1868; 

Casini ‘Carlo; d'anni 22 — Grassi Emilio; 
‘id..48 — Vianèsi Vittoria, id. 50. — Guar. 
‘duci Caterina. id, 22 — Fanfani Griselda, 
lid. 39' — Fensi Francesco, id. 59 — Ra- 


#lignoni comm. Giulio, id. 73 — Rosario Cie 


\prianò, id. 21. 

‘Più ,‘4 bambini ‘che. nonodvevano ancorà. 
(4 anni. x 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno. furono 18., cioè 9 maschi e 9 fem- 
mine. 

LERGA Del 9: 

Villani Alessandiò, commesso di negozio; 
e Zannoni Agnese, att: dà casa. 

Niccoli Cesare, cuoco; è D’Arino Palmira; 
sarta; 
Roffì Aristodemo,, doratore, e Halard Fran- 
‘cesca, cameriera. î 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VAR, 


| = La fivista ‘economicà amministrativa Ze 
| Fihanizé del'9 corrente Scrive : 

Sappîsmo che al ministero delle finanta 
| pervengbno mumerose domandé per | ottenere: 
‘impieghi, nella nuova amministrazione del mas 
[cinato, Per evitare molte delusioni noi 
idiamo utilè di avvertire che l'attuazione della” 
legge d'imposta sulla inatinazione trovasi già 


—.di une giornalista: e--può dar -fiato alle 
cento trombe della fama. Anzi la pregherei 
di-distribuirmir questa: -dbzzina ‘di biglietti 
d’imvito..u» a u 

— Ma; dissé Tito; ché significa ciò? Vi 
leggo scritto: pre:zo 5 lirei..i. 

+ Ella intende bene; rispose il rndestro 3 
che-un’.accedemia vocale ed istrumeritale ri- 
chiede alcune ‘spesuccie; che per quanto lievi; 
sono superiori alle forze d’ un artista; Le 
giuro: che col: prezzo di que” biglietti paghérò 
appena l’illùminazione. Io $ù quest'accademig 
non guadagno uno soldo; anzà vi rimetto del 
mio. Ma per amor dell’arte non 'bado a que 
sto. sacrifizio. Ella avrà. degli ‘finici, dei éo4. 
noscènti , ai quali «potrà dare: quéi ‘biglietti 
Per chi ‘ne prende: una dalai vò cei 
gueariprie lirainvece di-sessantài..;.t:..- 

— lo, disse-Tito;‘non conosco che il com- 
mendatore» vTromboli eV a ) Î 
Li offrirò d doro, suv pren PE: 


+ Bravissimo, -Il commendatore Tromboli 


{{è un'»Cresor e l'‘avvecato» Bellavita sarà frà 


breve salutato comeuno:de” padri della patria. 


Son acne che 'recheranno lustro «alla mia 
casa, e leraccomando.di ‘ncîninarle nel re- 


soconto dell’ i&cademia che: verrà pubblicato | 


nel: Rogo. 


Tito,, immerso nelle curo del: suo ‘giornale; |: 


da gràn tempo!non:erà più andato ‘in: casa 
di Giovanni, ma quel giorno si recò da'luî 
egli comunicò.d’invito dello Sbruffi.-Era pre: 


sente anche la signora Adele, che-.in «quel | 


| TEORIE O VIRSIONI E rn) 


‘| puotoera..ritornata.a.easa in del 

marchese pra: L'avvocato si lignò coll’a- 
| Mico perchè non 5’ era: più fatto svivo; alla 
| vista dei biglietti che deg od cinque lire 
| ciascuno, fece un atto di meraviglia e di do- 
| lore, ma poi cons’derando.cheiil maestro di mu- 
| sica era forse un elettore municipale, passò 
| sotto le forche caudine e prese due biglietti, 
uno per sè e l’altro ‘per la moglie. Il mar- 
‘ chese Barbini ne prese uno anch’ egli e così 
{ a Tito rimasero nove biglietti. Uno di questi 
sperava di darlo al Tromboli, ma uscito 
dalla casa di Giovanni e recatosi all’ ufficio 
del »Rogo ; dove. trovò il. commendatore, 
n’ebbe tosto un rifiuto. 

— Non do da mangiate a questi oziosi, 
disse il Tromboli; no per Dio! Lavorino an- 
ch’essi come lavoriamo noi. Non dovrebb'es- 
i sere lecito di campare alle spalle de” i 
| strimpellando ‘urta’ chitatfa 0 ittan paso 
[Piteriiine "li 'MO Mi DOTE 
{o e, li terrò tutti per me; 
rassegnato ‘il’ direttors' del Hogo: OGPO de 


| regalerò un paio al Panzotti... né ho già dato 


qualcuno all’amico Bellavita; 

| fo n v sido Rellavità sarà 

{ all'Accademia ?*chiese' il ò 
Pagg | commendatore. 
— È sua moglie? 
- rropsgirana 
Se è C08Ì,,, igli 

ch'io... i cain nea > 
—: Deo gratiasl.esclamò Tito. 

(Continua) — 


i 


in principio d'esecuzione, poichè si stanno 
distribuendo le schede stampate per le dichia- 
razioni che debbono, fire gli esercenti dei 
mulini; ma non sappiamò clie siasi per que- 
st’oggetto creata una nuova amministrazione, 
anzi dalla legge e dal.regolamento pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale. del 4° corrente, si ri- 
leva apertamente che l’applicazione della tassa 
sulla macinazione, è affidata. alla. direzione 
generale delle imposte dirette ed agli uffici 
che ne dipendono, 

— In. data del 9 corrente si legge nella 
rivista Le Finanze: 

Le varie dicerie che corrono circa la scelta 
e la provvista dei contatori meccanici da ap- 
plicarsi: si molini, ci fecero nascere il desi- 
derio di conoscere qual fondamento esse ab- 
biano in realtà ; ed abbiamo potuto constataré 
in modo ben sicuro che. le cose stanno nei 
seguenti termini : 

La Commissione incaricata di esaminare i 
varii progetti di contatori presentati al mini- 
stero, avendo opinato che uno. dei modelli 


presentati potesse offrire maggior convenienza. 


di pratica applicazione; il ministero. ordinò 
che ne fosse costrutto un centinaio per sot- 
toporti' ad esperimento è servirsene come tipo 
da distribuirsi ai costruttori nel caso che 
questo contatore sia ‘adottato, è se ne deliberi 
la provvista per appalto in varii lotti. Fummo 
anche assicurati che l’inventore di questo 
modello è suddito italiano, e cedette grotui- 
tamente i suoi diritti di privativa al governo. 

Cadono dunque innanzi alla realtà tutte le 
false supposizioni che siasi voluta esclusiva- 
mente favorire l’ industria straniera, ovvero 
che si cerchi di secondare lo interesse parti- 
colare di un inventore più beneviso, istituendo 
un monopolio a suo speciale vantaggio. 

Pare anzi che il ministero desideri di va- 
lersi possibilmente dell’ industria nazionale 
senza legarsi in modo assoluto ad un solo 
costruttore. Ed in questo crediamo che meriti 
encomio, quantunque noi intendiamo di man- 
tener salde le nostre. convinzioni che per 
massima generale si debba ciascun genere 
ritrarre da quel mercato d’ondesi può avere 
a migliori condizioni. 

Osserveremo per ultimo che la provvista 
deî primi modelli in discorso fu commessa, 
per-quanto sappiamo, a costruttori di Torino, 
non tanto per favorire l’ industria. di quella 
benemerita città, ma specialmente perchè ivi 
trovasi l’inventore ; ed ivi solo le finanze 
hanno una officina che. può. sorvegliare e 
controllare la regolare ed esatta costruzione 
del lavoro ordinato. 


— Il Giornale Militare del mese di agosto 
contiene le norme amministrative prescritte 
dal ministro. della guerra; in data del 5 ago- 
sto corrente; per le truppe che intervengono 
al campo di cavalleria in Pordenone. 


— In data del 40 corrente, l’Italia Militare 
serive : 


Volgendo al termine gli esami finali per 
gli uffiziali e per gli individui di bassa-forza 
comandati al corso d'istruzioni presso la scuola 
normale dei bersaglieri, il ministro. della 
guerra ha determinato. che i medesimi fac- 
ciano ritorno ai rispettivi battaglioni, col 
giorno 414 volgente, recandosi direttamente al 
campo di Foiano, quelli appartenenti a bat- 
taglioni al medesimo destinati, 

In quanto poi agl’individui di bassa-forza 
comandati al. corso .d’ istruzione. presso la 
scuola normale di fanteria, a norma di una 
determinazione ministeriale , essi fecero ri- 
torno ai rispettivi reggimenti il giorno 9 cor- 
rente. 

— La Sentinella bresciana del 9 scrive che, 

il Consiglio comunale di Torbole nella sedita 
del 27 p. p. luglio ha decretato ad unanimità 
il conferimento d’una medaglia d’oro al ca- 
valiere Marietti Carlo, capitano comandante 
la compagnia esterna dei RR. Carabinieri, e 
di una medaglia d’argento ai brigadieri della 
stazione di Travagliato, Neri Tolorsi Giuseppò 
e Fassolini Giovanni, in benemerenza dell’o- 
pera sagace ed assidua dai medesimi prestata 
nel mantenere la tranquillità e.sicurezza pub- 
blica in quel comune, e nel purgarlo dai la- 
dri campestri, ci EA 

— Nei passati giorni, ‘serive il Pungolo di 

Milano del 10, a Lodi ebbero luogo, e si ri- 
peterono mercoledì scotso, delle deplorabili 
scené, fra i soldati del reggimento lancieri 
di Milano, e alcuni individui appartenenti alla 
feccia della popolazione; istigati dal partito 
reazionario; che va insinuando: doversi trarre 
vendetta pel trasporto sul Bergattasco della” 
salma del vescovo festè. defunto, 4 

Speriamo che»-l’autorità. giudiziaria» saprà 
rintraccisre e provvedere contro ì veri colpe 
voli che si appiattano nelle tenebre, îma'che 
pure sono noti 2 a 


— Nella nostra città, Psative la” Giizettà 
dell'Emilia di Bologna del 10; continuano ad 


arrivare operai che-si dirigono nelle provincie 


metidionalivîti ‘cerca di lavoro, mia sono poi 


costretti A tornarsolie a piedi e fra, falle 
privazioni, sia perchè le loro speranze restano 
deluse; sia perchè mon. trovano. quella..mer- 
cede che sì attefidevano?"Si presentano. È 
frotte alla Questura per Chiedere i mezzi | 
Timpatrio, aggravando così per la loro spen- 
Sieratezza le proprie condizioni; e quelle e- 
ziandio dell’erario. 7 
Mettiimo in avvertenza quindi gli operai 


a N01 disciarsi dnsingare da ‘troppo facili 
speranze \primiî di’ avventurarsi seria mezzi 
a lufigi vifiggio n op e e ' 

-.h 


‘naigciopi» 
OLI. 
. sub rift Ri den 

La nota banda di malfattori. che infesta 


x 


grant Reni 


questi paesi, la mattina del ‘7'trovavasi ‘in 
una casa situata in Parrocchia d’Albereto, 
dove sarebbe indubbiamente stata sorpresa 
© tradotta in arresto dalla forza'the avvertita 
moveva contro di essa,-sé un contadinò»non 
avesse avvertita la banda del pericolo che, 
correva, e così prestato aiuto perchè essa 
fuggisse. Nella casa colonica, dove ricovera- 
vasi la banda fuggendo, abbandonò due 
schioppi ed una sacca ripieno di spolette, 
non che un baroccino ed un cavallo rubati 
l’eltro ieri. Tutto ciò venne sequestrato dalla 
forza ed il contadino fu subito tratto in arresto, 


— Sal disastro che avvenne a Cancia nel 
Cadore, la Provincia di Belluno dell’8 reca i 
seguenti pasticolari : 

Al primo rumore-che fece la frana nel distac- 
carsi dall’Antelao la popolazione di Borca vi ac- 
corse sul luogo del pericolo. Era una notte d’in- 
ferno, l'oscurità era profonda, la pioggia cadeva 
a diluvio, il rumore di aua montagna di materia 
in movimento misto ai pianti di disperazione 
della gente colta dall’improvviso disastro assor- 
davan l’aria. A quella scena chi non si sarebbe 
sentito cascare e braccia e:cuore l:Ma la;gran- 
dezza del pericolo aumentava le forze e l'animo 
ai generosi, che dimentichi di sò tutto tentarono 
per frar a salvezza i pericolanti. Un giovane di 
18 anni, certo Arcangelo De Ghetto .d6 Donia, 
sapendo trovarsi a letto tre fanciulli in una casa 
investita dalla frana, si. slncia animoso sopra 
quella montagna in movimento, penetra dal tetto 
nella casa, e con un piccone levando uno dopo 
l’altro i suoli delle stanze arriva in quella dei 
fanciulli, se li carica sulle spalle, ed arriva con 
essì in salvo. Gio. Batt. De Luca Pasca, Vittore 
De Luca segretario comunale, Luigi Perini, Gio- 
vanni Battista De Luca Cinque si spingono dove 
vedon ii pericolo maggiore. perchè maggiore il 
bisogno, moltiplicano le forze, aiutano, consi- 
gliano; un secondo minuto ancora o.meno anti- 
veggenza, e sarebber stati travolti cogli altri in 
queil’impetuoso movimento della frana. Il primo 
anzi viene rapito e in un subito seppellito più 
che la metà della persona. Salvato dal vicino 
continua cogli altri a non indietreggiar nel pe- 
ricolo, tutti con lo stesso, anzi con più animo 
che prima. Nè sono i soli; egnuno fa quanto è 
in lui. Il parroco, il dottor Occofer son là an- 
ch’essi a prestar Ja loro opera 

E quando la frana terminò l’opera di distru- 
zione, quando su. quest’opera: di distruzione il 
giorno venne a poriar la sua luce; che nuovo 
spettacolo, che nuova scena di dolore? . Dodici 
individui scomparsi sotto alle ruine, due donne 
sepolte sino al collo, ancor vive dopo un’ agonia 
di 10 ore; qua pianti ed urli che ti spezzano il 
cuore; là gente cui muore sul labbro la parola 
strozzata dal dolore; gente che lavora a dupli- 
cata forza per disutterrare vittime e robe, e tra 
essi chi pronto si presta a rimetter agli spasi- 
mati la vita. Era il 1814 rinnovato nel 68. Poi 
una processione di gente che abbandona la casa 
e il suolo che la vide nascere; un’altra di carri, 
@ porre in salvo il non colto dalla ruina. E alla 
sèrà 400 individui: che piangono i troppo dura- 
mente rapiti, che han perduto casa ed averi, ri- 
coverati nella vicina Borca e provveduti del pri- 
mo bisognevole alla vita per la cura intelligente 
ed operosa di chi è a capo della cosa pubblica, 
Bortolo Perini e assessori. |. © 


Pubblicazioni, — È comparsa dalla ti- 
pografia dei successori La Monnier la seconda 
edizione dell’opera.di M, Minghetti: Dell'Eco- 
mia \Pubblica e delle sue, attinenze colla mo- 
tale. e col diritto, la cui prima edizione uscita 
nel 1859 era omai divenuta così rarà che più 
d'uno fra gli studiosi di scienze morali e po- 
litiche in Italia per aver: notizie del libro del 
nostro chiaro pubblicista, dovette contentarsi 
di leggerne la traduzione fattasene. in fran- 
cese.e. pubblicata pochi anni sono dal Guil- 
laumin. In questa seconda edizione non oc- 
corrono che poche correzioni e di poco rilievo. 
Essa, come dicono gli editori, doveva essere 
preceduta da un nuovo lavoro dell’A. in for- 
ma di introduzione, dove l'on. Minghetti si 
proponeva di rispondere alle molteplici criti- 
che fatte in Italia e fuori alle sue idee, e di 
esaminare gli scritti più importanti che dal 
59 a questa parte sono esciti, massime in 
Francia, intorno allo stesso argomento delle 
relazioni fra l’ordine economico e l'ordine 
morale e giuridico. Ma le sollecitudini e le 
cure della vita politica hanno impedito che l'A. 
conducesse a termine questo nuovo lavoro, 
che i cultori delle economiche e; sociali dot- 
trine fanno voti dì vedere presto compiuto. 

— Dalla litografia Giordana e ‘Salussoglia 
in Torino è stato pubblicato un volume di 
eleganza, che costituisce 
pubblicazione. Esso ha 


Dei funghi sospetti e velenosi nel 


per titolo : 


territorio senese ; cd è opera dell’egregio pro- 
fessore Valenti-Serini che Ja imprese sotto gli 


icii e per cura della Reale Accademia di 
medicina sh Torio. La }cggra Saia si 
minuté indagini, e riustirà preziosa a tu 
HA; che ai i utili studi si "9ectparto 0 
semplicemente si dilettano. Le incisioni sono 
di esattezza che nulla lascia a desiderare 
slo vene” 306 ‘elassate ‘con urdine 
nuovo e bene inteso, secondo cioè la loto im- | 
portanza, 0 la loro azione più o meriì bes 
fica! to tibro= un nuovo pro- 
«Tesso in un ramb di scienza al eui incre» 
mento gl'italiani, hanno sempre taverato con 
alacrità e con successo. MES 

Espo$izione provinetale. — Sap 
piamo, serive il Giornale. di Padova, che, die- 
‘tro iniziativa del Municipio di Padova, îl Con: 
siglio provinciale ha stabilito di prwmuavere 
un'esposizione: provintiale agricola-industriale 
e di belle arti nell’anno 1869, ed ha nomi- 
nata all’uopo una Commissione per formulare 
il prograinima'è farè il preventivo» di spesa. 
La Cominissione è composta dei signori : 
"Antonio prof. cay. Kellér — Luigi ‘prof. 
pinne. Ne nignio Marcon, nominati dalla 
provincia — Giuseppe Zennaro pel Comizio 


E ca) * 


Sarà pure rappresentato il Municipio, la 
Camora di commercio e la Società d’incorsg- 
giamento. 

istruzione in Franelta, -L ]] }oni- 
teur ha un rapporto sullo ‘stato dellè scuole 
@ îl numero degli alunni in Francia, da cui 
appare un incremento sì in quelle che in 
questi. Il numero de” licei, che nel 1848 era 
di 52, nel 1867 era di.81. .Il numero degli 
scolari nel 1867 ascendeva a 36,142, mentre 
nel 1855 era di 21,049. 

Nei colligi comunali gli ‘scolàri erano «nel 
1842 di 26,584, e nel 1865 di 33,058. Gli 
stabilimenti liberi. ne-.avevano, nel-4842, 
31816, e nel 1865 ne contavano 77,906, dei 
quali 43,009 nelle caselaiche e 34,897 nelle 
case ecclesiastiche. 

Un giubileo universitario. — In 
data del 6. corrente la Correspondance de Berlin 
scrive : 

L'Università di Bonn ha testò celebrato il suo 
giubileo cinquantenario con grandi feste che 
furono onorate dalla presenza del re e della re- 
gina di Prussia. La prima origine di quell’Uni- 
versità risale al 1777, anno in cui l’arcive- 
scovo Massimiliano Federico fondò, nel colle- 
gio dei Gesuiti a‘ Bonn, un’Accademia che; 
nel 1784, divenne un’Università; ma, nel 1802, 
l’Università di Bonn si trasformò di nuovo in 
semplice Liceo, e tutti i suoî dotti professori 
se n’andarono chi di qua e chi di là. 

Il secondo fondatore dell’Università di Bonn 
fu il re Federico Guglielmo II, il quale la 
restaurò nel 1818, con un decreto reale in 
data del giorno anniversario della battaglia di 
Lipsia, 

I teatri în istrada ferrata, — Leg. 
giamo nel Constitutionnel: 

Sulla linea di Manchester a Liverpool, il sig. 
Smarth ha stabilito un teatro in ferrovia, e 
sembra che la sua esperienza sia riuscita; Cin- 
que lunghi vagoni sono accomodati in modo 
dla formare una gran sala. Il soffitto è a vÒlta, 
munito di lampadari che dìnno molta luce, e 
la scena è elevata due piedi sopra il pavimento 
dei vagoni. 

Il repertorio si può dire ur repertorio di fer- 
rovia poichè le commedie sono accomodate in 
modo che oyni scena termina all'arrivo del 
treno in una stazione. 


Un auto-da-fè. — In data dell’ 8. cor- 
rente, l’International di Londra scrive : 

Sir Enrico Thomas, magistrato del tribu- 
nale di polizia di Buw-street,, ieri ordinò fos- 
sero arsi una gran quantità di libri e di di- 
segni oscenî, che hanno il valore di circa mille 
lire sterline. Il proprietsrio di tutte quelle 
sconcie pubblicazioni è il signor Dugdale, li- 
braio troppo noto e dimorante ad Old-street, 
St.-Luke’ s. Gli oggetti condannati al fuoco 
sono 35,000 volumi d’opere varie ma turpi, 
46 pietre litografiche laidissime, 45 lastre di + 
rame non meno ilaide, Ecc., ecc. 

Nelle ore pomeridiane ‘di ieri i policemens ; 
di Bow-street furono occupati esclusivamente ‘ 
a gettare i libri licenziosi nel fuoco di cinque ,; 
bracieri ardenti, ed oggi termineranno la loro ‘ 
opera di distruzione, ch'è al (tempo stesso ' 
un’opera moralizzatrice. 


Campane mastodontiane. — Un 
giornale inglese, l’Engineer, dà il peso delle 
più grosse campane dell’universo:. Anversa , 
8,000. chilogrammi ; Roma, 9,500; Malines, | 
410,000 ; Bruges , 14,500; Colonia ,. 42,500; 
Erfurt, 15,000; Parigi, 16,000; Sens, 17,000; 
Vienna d'Austria, 20,000; Londra, 24.500; 
Novgorod, 31,000; Pechino, 65,000; Mosca 
770,500. Finalmente in questa ultima. città 
esiste ancora la più grossa campana che sia 
stata mai fusa; pesa 220,800 chilogrammi è 
data dal 1653; è alta 19 piedi ed ha 64 
piedi di circonferenza alla base. Questa cam-., 
pana non venne però mai sospesa. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


tornata DeL 10 AGOSTO ! che'li soccorrevano sia in viveri; sia in spio- 
\.meggio, furono costfetti rifugìarsi.. affamati nei 


PRESIDENZA "DEL conte (. GASATI. i 


La seduta ha principio alle; ate & 11 pari. con 
le formalità consuete. : 


letto ed' approvato. 
cmirsi (segretario) legge tt sunto; di peti- 
zioni. ra 
eResmDENTE dà Jettura dir un messaggio del 
prosideute della, Camera elettiva con it quale gli 
si trasmettuno i seguenti progetti di legy@: 1 Pro- 
roga: dei termini stabiliti dall’ articolo 5° della 
legge:15. agosto 1867 sulle cappellanie; 2. Prov- 
vedimenti relativial corso forzoso.! © 
L'ordine del gierno reca: ...., 
a io Comunicazioni dal governo: > 
menamRIa (ministro degli affari esteri) prer 
«senta al Senato il progetto di: legge per la con- 
‘venzione postale con la Svizzeri, |. |... 
(Quindi & nomé del suo; collega it ministro dele 
fihagzé presenta ì sèghenti progetti; di legge: e. 
1. Sulla esazionè delle imposte. 
2. Sulla convenzione sui tabacchi. — ———— 
. Nuove spese per -restauri da farsi alla Ca- 
mera dei Deput; È 
4. Conîezione di monete di argento. ‘. | >. 
5. Dotazione imm: biliare della Corona. n 
canmeLLI (ministro dei lavori pubblici) pre= 
senta il progetto di ‘legge relativo are strade, 
ferrate calabro-sicule. x 
La seduta è sciolta alle ore 3 8]. 
Lunedi venturo, 17 corrente, il Senato terrà 
seduta pubblica: = " 


biagurrdazcazia) 


ATTI UFFICIALI | 


La Gazzelta Ufficidle del 10/agosto con- 
tiene: 


1, Un R. decreto, in data del 16 luglio, 
che sopprime il comune di Xitta, aggregan- 
dolo a quello di Trapani. 

2. Un R. decreto, in data del 46 luglio, 
«he autorizza il Comizio agrario del circon- 
datîò di Bivona, provincia di Girgenti. 

3. Disposizioni nel personale giudiziario. 

4. Nomine e rimozioni di sindaci, 


i 


ELEZIONI POLITICHE 


Collegio di Campobasso. — Votanti 818. 
Cavaliere Nicola Ambre voti 446; Cannavina | 
voti 349. — Proclamato eletto còv. Nicola 
Amore. 9 


+e 
In data del 40 corrente, la Correspondance 
Italienne scrive: 


L'Italia di Napoli annunzia che il governo 
del Re, essendosi seriamente preoccupato della 
presenza di Francesco di Borbone »l campo 
militare di Rocca di Papa; avrebbe fatte delle 
osservazioni su tale argomento, osservazioni 
che sarebbero immediatamente seguite da mi- 
sure di precauzione. 

La inverosimiglianza di una tale asserzione 
basta da per sè a metterne in evidenza la 
perfetta inesattezza. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Diritto dî questa sera ha un articolo 
che preconizza una modificazione nel mi- 
nistero. 

Dopo il voto dell’ otto agosto una tale 


tutte manomesse, e vita periclitante : era questo 
il miserrimo stato, in cui queste belle contrade 
trovavansi sotto .la pressione del tristissimo fra 
tutti i flagelli, Îl brigantaggio. Noî non c'iludlia-" 


{ mo, nè crediamo esagerarè dicendo, ché ci ailt- 


giavamo sulla vatta di un vulcano, il'cui scop- 
pio vicino avrebbe m°nato dalle sue fondamenta 
la civile società. Il governo del Re prestò final- 
mente orecchio ai nostri reiterati reclami, e ci 
venne in aiuto affidando è voi, egregio sig. co- - . 
lonnello, il difficile compito di distraggere que» 
sto mostro spietato. 

« Atteso, e desideratò venistò frà noî, © lo as- 
sennate, ed-energiche disposizioni da-voi date; 
? intelligenza, ed-operosità;, con cui vennero esè- 
guita, ed i rilevanti risultati in cosi breve tempo 
oitenuti ci addimostrarono come quest’«pera va- 
namenta più volte da altri tentata sarebbe tor- 
nata agevole ad un par vostro. Egli è perciò, 
che i nostri ‘cuori. si aprirono, € giornalmente si 
aprono fiduciosi alle più. cere speranze. Fra i 
mezzi poi, he voi adopraste, improutati tutti 
della più alta sagge@za, non crediamo superfino 
elogiare a preferenza quello delle squadriglie dei 
capomandriani, idéa felicissitma, è tutta vostra, 
che sarà feconda dì splendidi risultati, mentre 
innalzerà. barriera insormontabile di “ddîî, e ran 
core fra il brigante, e quelli, che psr 1a speciale 
loro posizione mn’ erano i necessarii sostegni. 

« Seguite «quindi franco ed .srdito l’opera tanto 
lodevolmente iniziata, schiacciate «una volta per 
sempre la spaventevole «idrà del brigantag= 
gio, e sarà eteriia *d indlteribile la nstrà gra- 
titudine verso Îl governò, Verso voî, sig. ‘colon- 
nello, e verso le brave truppe, chè con tanto 
zelo, ed abu‘gazione vi. secondeno; partico- 
larmente questo 7° battaglione bersaglieri, e suo 
comandante cav. Azimonti, che seppe condurre 
Je operazioni a lui affidate in guisa, che nel suo 
scompartimento il brigatitaggio ebbe i primi e 
letali colpi. » 


. ©’ [AGENZIA STEFANI] 

Parigi, 9. — Ioril'imperatore, rispondendo 
al discorso del Sindaco di Troyes, disse : 

«Non volli passare da Troyes senza fermarmi 


modificazione si trova per così dire posta | per: un istante onde dare una prova della mia 
fra le cose probabili. Ed è perciò che | viva simpatia per le popolazioni delle cam 
questa sera dicevasi, che l'on. Mordini po- | Pagre che sonò animate da sentimenti così 


| sua banda, fuggiasco 6 vicino 6sso pure a cè- 


| nelle operazioni e di mettere tutta la campagna 


AA il organizzati. dai proprietari di I è 
Tl processo verbale della seduta. precedente. è } Milli dei gol mandrie; grandi 


tesse essere assunto al ministero di grazia 
e giustizia in luogo dell’ on. De Filippo, ! 
cha passerebbe al posto di avvocato gone- | 
rale militare. Si aggiungeva che l’on. Cor- 
renti entrerebbe al ministero d’ istruzione 
pubblica, e, che } on. Broglio passerebbe 
definitivamente al ministero d’agricoltura e 
commercio. 

Che questi. cambiamenti debbano farsi 
subito, o più tardi, non sappiamo; sono 
voci abbastanza accreditate, e che ab- 
biamo creduto nostro debito d’annunziare. 


Da Cariati, nel circondario di Rossano, pro- 
vincia di Calabria Citeriore, riceviamo la se-. 
guente corrispondenza : 

Cariati, il 29 luglio. 

Le misure adottate dal tenente colonnello: Mi- 
lon hanno dato finora felicissimi risultati. I mezzi 
da esso adoperati furono semplicissimi, senzachè 
il governo adottasse per queste provincie misure 
eccezionali, ed hanno fatto sì, che in poco più 
di tro mesi furono distrutte varie bande brigan- 
tesche , fra le quali le più moleste, cioè la Ro- 
manello, quella del feroce Catalano e la Turchio, 
con la morte in conflitto di 24 briganti, e la 
presa di sette brigantesse, fra queste le due fa- 
mose drude del più feroce capobandà Faccione, 
che ora trovasi, unitamente agli avanzi della 


dere in mano della forza. Di più con la scoperta 
delle misteriose ‘fila; che mantenevano questo 
flagello in queste contrade, furono arrestati un 
gran numero di manutengoli di tutte le classi. 
Fra i mezzi adoprati dal tenente colonnellò sud= 
detto e.che hanno dato risultati tanto felici, vi 
è quello dell’organizzazione delle squadriglie di 
tutti i capi mandriani e dei massari, le quali ca- 
pitanate dai manniengoli più compromessi fu- 
tono sguinzagiiste nelle campagne alla caccia 
‘dei brigafiti nel doppio scopo di aiutare la truppa 


| in odio e compromessa con i briganti, chè prima 
{ erano da questa assistiti; e di fatto giovò mol- 
tissimo, perchè menomato il numero di quelli” 


boschi, dove continuamente perseguitati finiscono. 
poco a "poco per cadere in mano della truppa. 
', Oltre alè squadriglie volanti vermero «pre: 
# difesa delle mede 
‘ sîme, furono pure distrutte le capanne e murati 
»tutti..i-«casini di campagna per impedire’ il rico® 
vero. ai briganti, obbligandoli così gi solî boschi. 
Com tutti questi mezzi setiplicissimi è sudiza' 
ersameto di sangue, restò meno difficile il di- 
+ struggere, le orde brigantesche; ma ciò che re- 
Sta difficile: deli O Ù governo adotti en qui 
misurè più. ener; , è Ja completa distruzione 
del RAND; il iathero deì manutengoli' 
(è considerevole e conta nelle sue' file op di un' 
iécw proprietario ; a che giova dunque distrug- 
Poe 400 briganti! senza colpire pute i manu- 
Ù tengoiì.? li brigantaggio, per ora solo assopito; 
Tirornerà & risorgere più fiero ancora, tanto più 
RCN pi ili uno di questi paesi ne ha fatto 
1. Bip’industria, che sola gi dà da vivere. Il rigore 
| soltanto: pitti bbe ridonare la calma a queste in- 
© felici poposezioni. Per ora però la: speranza è im 
È da iutti i passi si mandano al tenente: celontiéllo» 
È Milon. Qui sotto vi trascrivo quello mandato 
' dall’ intero compartimento di Cariati , dove, per 
l'atiività spingata dalle truppe comandate. dajlo 
instancabile maggiore cav. Azimonti.; sì ebbero 
bellissimi “visultati,, a, dove i, briganti ebbero i 
î più ferali colpi ; 


«.All’on. signor tenente colonnello cav. Milon, 
« Agricoltura abbandonita, pastorizia quasi di- 
strutta, traffico in mille guise incagliato, sostanze 


iuiti risorta, e prova ne: sono gli indirizzi. che |. 


patpiotici. Io constatai com piacere l’anno scorso 


| il progresso che fece l’industria nel nostro 


dipartimento. Jo vi esorto a continuare, poichè 
nulla oggidi minaccia la prc d'Europa. Ab- 
biate fiducia nell'avvanire è non dimenticate 
che Dio protegge la Francia. » 

L’Etendard annunzia che domani i ministri 
si recheranno a Fontainebleau a teriervi con- 
siglio sotto la presidenza dell’imperatore. 


Londra, 10. — Il Times Toda il baroné di 
Beust per aver resistito alle inflnenze che 
cercavano di rianimare le ostilità fra la Prus- 


‘sia e l’Austria. Conchiude che l'alleanza di 


queste due potenze sarebbe una salvaguardia 
per la pace d’Europa. 
Borsa di Parigi 


Parigi, 10 agosto 
8 10 
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Cambio sull'Italia. - . |» 8HE| SUE 
Credito Mobiliare francese . | 268 280 — 
Vienna, 10 
Gambia su Londrà . . . . + 
Londra, 10 
Consolidati inglesi . . . .. 9% 18 


—+——+.—.——+—.+-+-+-.FT -1Rq "e ——— 
GIACOMO DINA, DIRETTORE: 

Giovanni RomBaLDO gerente. 
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Borsa: di Firenze det 10 agosto. 
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Bosa di tenova dell’8 agosto 
Ult: corso Corso p. 


Ù , conte 67, 98, 80 
8 “ Rendi patina fp 615 "08 
( nowso (tn Torino: dell’8 agosto” 

Gorso Lot 871 75° 


Maziohale; © du im! e, 16207 
s tar di, 90 do’ diet 7i @ 0 79 


Vedi in quarta paginà' atiniunziò' 


‘QUATERNO PERPETTO 


Tariffa delle inserzioni } 


sotto gli auspici 
IN LIVORNO ‘del Sindaco, 
Istitato Convitto MONTANA- 
RI eretto dal 4853. La rata com- 
reso l'insegnamento è fissata di it. 
ire 60 il mese per gli alunni dai 
. G.aî 9 anni, di it. lire 80 per quelli 
dai 40 ai 19 e di it, lire 100 dai 
43 ai 15, come dal programma che 
verrà spedito franco di porto. 


Medaglia d'ORO e premio di 16, 600fr. 


[QUINA | 


ELISIR tonico, riconsti- 
tuente e febbrifugo. 

Il Quina Laroche tiene concen- 
trato sotto un piccolo volume l' es- 
tratto completo, o la totalità dei 
principj delle tre migliori qualità 
della china china; è quanto dire 
che esso risorge ai vini e 
sciroppi i meglio preparati. — Al- 
tetano gradevole quanto efficace, 
nè troppo zuccherato, nè troppo vee- 
chio, Pielicio Laroche rappresenta 
tre volte la medesima quantità di 
vino o di sciroppo (Bottiglie da 3 e 
da 5 fr.) 

QUINA LAROCHE FERRUGINEUX 

Deposito a Parigi, rue Drouot, 15; 
—in Firenze, dal farmacista Pieri ; 
— Milano, A. Manzoni e 0°; 
raghi-Bavizza; — Livorno, Dunn 
© Malatesta; 
Francia e dell’ estero. 


FRANCO-RUSSA 


Appartamenti da affittare—Indicazioni ; 
gratuite, 
Largier, 6, rue de la Paix, Parigi. 


CARTA MOSCHICIDA | 


di A. Aymasso, l'unica approvata | 
dal i ar La fabbrica è in via San I 
Massimo, N. 11, Tonino. Cent. 5 al foglio. 
Solito sconto ai Rivenditori. Si spedi- 
sce contro vaglia FEE — Deposito 
presso la Ditta A. Danrr Fannoni, via 
Cayour, 27, Firenze. | 


i 
D A VENDERE ; Piante di Agrumi | 
— Veiture — Finimenti ed altri | 
oggetti dî Scuderia, Î 
Di igersi ad Agostino Mengoni alla ‘| 
Villa Carignano fuori la Porta a Pinti..‘ 


AGENZIA | 


Gli Annunzi del Giornale l'Opinione 


ILQUATERNO PERPETUO 


OPERA: NUOVISSIM.A. 
di FEDELE DAVENAL 
| Pubblicata il 4° settembre 1867 


È già In 48° Estrazione che mostra coi risultati che non è un’impostura. 


ESTRAZIONE DEL ®l AGOSTO 4868 


giorni nulla possedeva. 


. b Che il lotto sia uv'stituzione immorale, come qualsiasi ginoco, che sia un male, 
Barl Berta Si ù nessuno esa d’impugnarlò, come nessino sarà tatto ardito d’impugnare che sia un 
Firenze 53. 58. u ° merito l’insegoare al popolo come da ‘un’ siffitto’ male ss nè Possa con certezza 


Milano 90. >». 


89. 

» 

34. ‘e conseguire un benò. 
Napoli 67. 45. 34. 34. » 

60. 

66. 


g ‘ Regalo inviato dall'Autore il giorno 8 maro per l’Estrazione di Firenze del 14 
Palermo 50. 30. 20, 42. (quintina). ai signori dilettanti. 
Torino ».. -98. 


Gome si vede; l’opera serve per tutte le Ruote. ‘ 
L’opera si vende L. 1. 50 di franca posta contro vaglia postale, biglietti di 
banca e non francobolli. 9 n 5 
Coloro che volessero avere detta opera assicurata, onde evitarne smarrimento, 
uniscano al vaglia 30 cant. in più, perchè l'Autore non risponde delle opera che 
si smarrisero non assicurate. L'Autore è pronto a pagare L. 1000 di mancia a 
chiunque sarà capace di provare che, dalle regole dal medesimo esposte in detta 
opera, ne esca meno di un terno in ogni Estrazivne in avvenire, ed in ogni Ruta. 
L'Autore ha anchè pubblicato l’estratto perpetuo ed infallibile; sempre in tre 
soli numeri, »pera la più maravigliosa stampatasi finora in tal genere, e chiara 
che un bambino la conosce. Costa L. 1. 50. 3 Ter Ti 
Le tavole infallibili d'onde n’escono non meno di 3 terni e 16 ambi in ogni 
Estrazione, alle quali fa seguito la chiave d’oro, nella qu:le viene dimostrata a 
tult'evidenza l’impossibilità..della- perdita costano L. 1. 50. 
{_ Presso l'Autore trovasi pura I vero Tesoro Cabalistico, contenente tra Regole 
| infallibili per gli Estratti, ed una Regola Esattssima p:r evereil 1.0 e 5.0 Estratto | Le vincite che si otitengonb continuamente intatte le parti ‘d’Italia dove Ta 
pens ELIO fo eee ve fono ln ni rota P pa "| Regola È diffusa di tutti coloro che'giuocano secondo la. medesima; parlano abba- 
ut ai pena I II I È a E n stanza ‘in onore’ del: vero. Ù 
La miribil serbia per restringere le figure ; e conoscerne la loro situazione Le pubbliche attestazioni, avute sui giornali e quattrocento e. più lettere «he 
Simone Go pabalisico opera muovissima, ove trovasi regola per Estratto certissimo firpno Gicolte albianiore Jo LEARN de quali può Enia ra o ASTI 
d’ambo, terno e itato Detta opera è adorna del ritratto dell'Autore in lito- dont nando a trofeo pubastanzt AIOriaso, da pARgITe SIREIA MIGrGRI } 
ANG CSElIa- pio perfetta semigticnra de #atcigo. Di più l'autore’ si rende garante dalla perdita verso i dilettanti del Lotto per qua- 
vato io opera rate ao pop me, nè: polrà. servire perahè vi. sono, chia- Hic somma: fino @ 100.000 fratichi et medesimi credano ‘ puter mettere: in 
RR s giuuco, valé, a. dire che (è pronto a renifere cdi signori dilettanti Îl denaro giuocato 
Finta cd agraled Perin Rus nd RETI I osta i piriibsi Adsoro d'opera in caso di perdita, semprechè i panini si Ri a posti in 
ut h > 3 ia ui 
iù moraViftodì e compleia stampatasi ‘finora e troverà più facile il comprenderle dre el co Ne bi Fica Pale) gia Gi è e sl 
în di loro, dovendo le medesime formare un’opera sola. ei fra î Si Agri di 0 od a sa sed ee ul 
sie n è È dierbi.ole Si igli simile garanzia: 1. Perchè l’autore è in'caso di farlo, mereè i into, - 
a: ci adr Le” oe, i fetote ron Foaer Opa »$, quanto melavialiona te o ndosimni io giuocans neppare ea È avi Saga al i 
‘P ii 7 i fatti più veri sino che nessun Banco otto «di 0 provincia ha mai pa- 
. Perchè l’autore non ha il cupre involto nel fango ‘dell’egoismo come quei gato sai Cabalioti danari vinti colle Regole: da loro esposte. 


tali che vorrebbero consigliarloa tener esclusivamente per sè detta regola, im- DL i Ù i 1, nl 
i i a chi gli. i istici ‘autore .è .Jieto di poter. mostrare che i più increduli furono coloro che lo 
perocchè è facile provarsi in buona legica che chi consiglia sentimenti egoistici Zennaro a ringrazilra Tate SR ELEnnte: É 


Mon può mai essere che unà schiuma ‘putrida d’eguismo. | . 5 ì 
2. Quando a un desco: possono seder molti, e cibarsi, perchè pretendere di |, palo ODA ne sapranno approffittare avranno fatto con tutta la certezza 


Starvi solo? Quei tali poi; che fossero increduli, lo siano pure, ma lo saranno sempre per 


Il lotto è una tavola a cui è fibero ognuno di essere commensale ; l’importanza I n i A 
loro danno ;.e non dovranno certo lagnarsi se la loro incredulità ‘li ‘condanna’ ad 
sta nel sanerné approffittare. Sl Mietta ieri” p) ; 7 


1 100,000 franchi che l'Autore tiene sul Gran Libro del Debito pubblico; pro- 

Per facilitare l'acquisto, l’autore ne ha,stabilito un deposito per. proprio conto presso la' Società gene- 
rale degli annunzi sui giornali d’Italia e dell’‘estero diretta: da A. Dante Ferroni; via Cavour; numero 27, 
Firenze che spedisce franco contro vaglia postale. 


1. IbAzî 698h 9 1a RT 


2. 5 84 39. 69. 
Estrazione di Firenze del 14 marzo: 
67... BL ‘399% 22M, 84 


« E questo fia suggel ch'ugni uòmo sganni. > 


L’autore ricevette 26. lettere di .ringraziamento. “a N 

Tutti quelli che desiderassero sapere il nome, cognome, paese di tutti coloro 
chè vinseto, né facciano domanda all'Autore chs né trasmetterà loro L'elenco, e 
potranno quindi accertarsi dai medesimi, delle verità Sposta. 

Siccome non mancano mai gli increduli i quali accoppiando Pignoranza all’osti- 
naiezza, condannano sempre s*n7a analizzàre se ciò che condannano sia vero 0 
falso, e cercano anche. di trasfonderè in ‘altrui l’ostinatezz: Jorò, perciò l’autore 
invita gli increduli a farsi persuasi. della realtà ‘col’ vederne lè più splendide 
prove. che il medesimo si offre di dare a chi le desidera.‘ 


Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d’Asnuazi snì Giornali 
d'Italia e dell'estero diretta da A Danto Ferroni, via Cavour, 27, Firenze 


vano che non sono imposiure quelle che smercia, mentra l’anno scorso.a questi 


\ PIAZZA .S. .M, NOVELLA N,-7 
ì presso madama VIGUIER 


1.8106. CHRISTOPLE:8-(. 


Ù hanno stabilito 

{un GRAN DEPOSITO della loro 
I ARGENTERIA 

per la vendita all’ ir ed al minuto 
di posate, coltelli, piatti, can. 
dellleri, ecc. — Nuovi emechtali; 
| forche vassoi in metallo bianco 
* detto Alfenide, oramai in uso. 


id L; 
IN DETTO NEGOZIO NOVITÀ, 


BINCHBRIA, sRIGUNT, "PEURRIR 


Tela Batista, Mussoline, Nansouk. Mada- 
polam, Cretonne, Groisé, ecc. — Cost 
da sign re 6 bambini — Fassoletti uniti 
e ricamati — Calze e Calzerotti di 
genere — Camicie da uomo - Bir 

| ria da tavola e toilette — Coperte di 
Piquet — Tappeti da tavola — Maglie 
flanelle — Fascette e Cinture da donna @ 
da bambine. 


| Netoriamene di, dute alla 


IL 1° SETTEMBRE 1868 © 


ha luogo l'esirazione della gran Lotteria 
di-Stato con Premi, sabzionato, garantito 
è-sorvegliato dal governo. 3 
QUESTA LOTTERIA CONTIENE 
250 MILIONI 

Lire in Premil.La vincita principale 
è 450,400 lire in argsnto ed ancora i se- 
guenti premii devono esser:gusdagnati ‘in 
questa lotteria :.20 Premia; 00.000 L., 10 
2 150.000, 60 a 400,001, 81 a 300.000, 202 
100,000, 20 a 50,000, 121:a 40,000, 90 a 
30000 171 a 20,000, -852 a 10,000. Sino 
a 350 lire che (deve guad.gnare ogni 
obbligazione originale. La sottoscritta 
Casa bancaria distribuisce i viglietti per 
questa ‘estruzione dopo ricevimente del 
relativo importo, che potrà esserè peo 
con-tedole di banca. iir1. od in franco- 
bolli. .l quarto viglietto costa lire. 5.— 
1 mezo. viglietto L. 10 — un intero vi- 
glietto lire 20 sei quarti vigiietti 25 lire 
— sei mezzi vigiietti 50 lire «e sei in- 
tieri viglietti 100 lire. 

Le liste ufficiali della Estrazione ver- 
ranno spedite gratis ai commitenti, come 
anche i relativi premî. 

J. G. Lussmann 


Banchiere nella città di MAINZ sul Reno 
(Germania). + 


ALLA CHINA 


VINO DI BELLINI 


R. STABILIMENTO 


E CoLomBo 


mn QAS A PA pppp "ro 


ARTICOLI 


Analettico superiore, eccitante riparatore 
Prescritto dai medici francesi alle donne delicate, ai i, ai vecchi in- 
deboliti ed in tutte le malattie nervose, diarree croniche @ clorosi. VETRO e la 
digestione sono dal VINO BELLINI, fortemente aiutati, è di sapore delicatissimo 
e gustoso; si prende a digiuno inzuppandovi dei biscottini, oppure avanti ogni 
pasto a cucchiaiate. Costa L. 4 50 la bottiglia con unita e dettagliata istruzione 
— Si prepara da Fayard, farmacista in Lione, solo uu; io della formula 
li composizione. — Deposito generale per l'Italia a Milano da MANZONI è C. 
via Sala, n° 10. Succursali : Firenze, farmacia Pieri — Bologna, Bonavia = Pisa, 
Carrai — Genova, Bruzza. — Torino, Mondo, — Napoli, Mondo — Venezia -Bo- 
tner — Foggia, Valentini — Ancona, Moscatelli — Bari, Lippolis e nelle prin-{f{ 
cipali farmacie del Regno. | 


ORTOPEDICO. Wii IDROTERAPICO 


Pe ee A DI 
Fuori la Porta alla Croce, via Aretina; n° 199. 


Direttore Dottor Paolo Cresci Carbonai 
Vice-Direttore Dott. Enrico Pardo 
Consultori: Comm, prof. C. Burci, comm. prof. P. Cipriani, cav. prof. C. Ghinozzi, 
cav. prof. C. Palamidessi, cav. dott. G, Barzellotti, dott. C. Paggi, dottore 
A. Gozzini (elettroterapia). 


tr 0 Stabilimento accoglie a convitto tuttt gli affetti da deformità, come: devia- 

zioni spinali, gibbosità,. piedi torti. lussazioni; torcicollo,. ece., curabili.con Ja orto» 

SVIZZERO pedia — Riceve pure, come a Casa di Saluie, tutti eoloro che colpiti da paralisi, 

nevralgie, reumatismi acuti, e cronici, ecc ecc., abbisognano di cura idroterapica 

è elettrica ed infine i malati d’ ogni genere tranne quelli per affezioni ‘sordide, 
contagiose e mentali. P) 

La Sezione idroterapica è aperta tutto l’anno anche par. gli esterni — Consulta- 

zioni ortopediche tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 12, meridiane. 

NB. Per informazioni, prospetti, ecc., rivolgersi con lettera franca al Direttore. 


Prestito a Promi 


CREDITO FONDIARIO SVI 


CAPITALE SOCIALE: @0 MILIONI DI FRANCHI 


EMISSIONE DI 28,170 OBBLIGAZIONI FONDIARIE 
Garantite con prima ipoteca, capitale sociale è fondi di riserva 


SCIROPPO DEPURATIVO 


DEPOSITI 
Firenze, via Cerretani, n. -8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano, 


Corsia del Duomo, ‘n. 43. — Torino, via Dora Grossa, 3, con sede 
principale in Genova, via Carlo Felice, n. £9. 


ARTICOLI DI OGNI GENERE .ANCHE PER RAGAZZI 
Si previene sl pubblico che nei depositi si fa. qualunque riparazione in 
brevissimo tempo. 


della Società, | | 

| DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
Governatore M. FORNEROD, Pres. anz. del Cons. della Confod. Svizzera |. || all’ Ioduro de potassio o 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE PrJ.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIG! i 


Sinart: Vautier 
di Ginevra, Presidente. 


[pise) deputato, Presidente anziano del Consiglio 
ferb Re-Duruflé, Membro del Sonate ntarctaii 


Ministro dei Lavori Pubblici, Vice-Presidente. Desgramges. Consigliere di 
di Ginevra, Amministratore” della Cassa di risparmio. Mintta TEIRSA Kite 


Nevra. Grumbach 


(Eugenio), negoziante a Parigi. Poujard’Hiew 


dmond) 


Amministratore «el'e ferrovie a Parigi. Cav. Chatemnay, console anziano. A. 


Lesquereux, deputato anziano 
economista a Parigi. 


Sede Soelale: Ginevra, 35, rue du 

Il Credito fondiario svizzero 
Presentazione del Prestito. già effettuato e 
emesso. Esse danno un int 


Consiglio di Stato svizzero. Brisson, 


Rbòne: Parigi, 3, rue Scriba. 
emette le.suddette Obbligazioni a rap- 
garantito da ipoteche doppie del valore 


ressa annuò, di fe. 15 pag:bili per semestri 1° gen- 


naio, 1° Inglio a Ginevra, Parigi, Marsiglia, Torino è a Mi 10 rimbor: 
a fr. 500 in 60 anni per I strict RENO La ‘a Sa 


Danno inoltre diritto ai seguenti premi semestrali per estrazione cioè : 


1° Numero uscente fr. 100,000 | 
000 


lg » » » 25, 
® dal 3° al 14° inclusivamente fr. 1000 ciascuno. 


3° Numero uscente fr. 10,000 
£ ? ».. 5,000 


La prima Estrazione avrà luogo pubblicamente a Ginevra dl 20 gennaio ‘4869, 


1 versamenti duvranno effett 


nel modo seguente; 


Sottoscrivendo L. 100 in:oro 


Dal 15 al 20 settembre 1868 L 
» 15 al 20 ottobre 1868 » 
a J5 al 20 novemnre 1868 » 


Pagandosi ammontare intiero sottoscrivendo si fa sconto ‘del 5 


*ui versamenti anticipiti, ciò che porta il 


100 id. 
100 id. 
55 id 


. 0]0 “all'anno 
prezzo dellobbli, sibatbi 1858 90: 


Le obbligazioni 30+0 rilasciate col coupon scadente al 1° in 1869. } 


La Sottoscrizione è aperta: 
a GINEVRA: alla Sede Sociale, 35, rue 


du Rbòne 


a TORINO: alla Banca Franco-Italiana, via Carlo Alberto, 18; 


a MILANO: 


» Via San Pietro alP’Orto,8 


» 
La Banca Franco-Itnliana a-Parigi; Torino e Milani è esclusivamente 


di questa emissione. Ai signori Banchieri ed Agenti di Cambio saranno Pay ti 


Lr. ® per ogni <«bbligizione sottoscritta. 


0° Mipi Mell'Ofnvrshg dire 


dati 


in (da rog Laphone, 


L'Ioduro di Potassio e un alterativo 
reale, un depurativo di una efficacia in- 
|| contestabile ; unitoal Senna di Scorze || 
d'Arancio amare, egli é tollerato da qua- | 
| lunque costitu: senza soffrirne alcun 
Il sconcerto e ita della funzione è 
garantita. La sua dose matematica per- 
metto ai Medici d'appropriarne l’uso ai 
diverti tem enti, nelle Aff Ri 
sorofolose, {ubercolose, cancherose, ed in | 
| quelle secondarie 6 terziarie, non che || 
| reumatismi, per i quali eglie il piu sicuro | 
|| specifico. 
‘abrica Spedizioni, Dittà 7.-P. LAROZE, |} 
Tue des Lions-Saint-Paul, 2, Paris. 
DA Firenze, F. Pieri, Roberts ;—Civita- || 
| Vecchia, G. Barbaro; —Torino, Bonza- 
ni, Taricco, Ferrerati; — Milano, Berta- 
relli di Tomaso; ‘Biraghi-Ravizza; + 
|| Napoli, A. D'Emili a, Bruzza;, 
=— Livorno, Boirivai Ancona, Colla- ||. 
marini e.C*, Sabbatini — Bologna, 
Malaguti, Bonavia; — Palermo, Monte- 
| forte; — Pisa, Carraj, C. Perroux; — 
Roma, Sinimberghi; — Perugia, V. || 
Sanguinetti; — Trieste, I. Serravallo, 
Zanetti ; — Venezia, P. Ongarato.—Ven- 
|| dita Al geo : Torino e Napoli, Di 
|| Mondo ;—Milano, Agenzia Manzoni e €», 
eommissionarii e. droghierî 


DELLA GITTA DI MILANO 


-TOLUTINA RIGAUD 


| T'oeletta ‘che costituisca il vero. tali- 


\carnagione è una vera vor della 


nem T'Yerie il pubblico che ha aperto una fabbri n i 
ù Ba Letti, Sofà in ferro; 6: i erogata | L mobila itota 
\ PR rari Pagliericoj elastici, AFFITTASI mobilia) situata 


Ù parata dà i letti a‘nolo.— Via del 

sa 4 so la Piazza Nuova S, Maria Fironss 

a — in Torino, via della Rocca, pane " 
NB. — Letti di farro con elastico da una pi 7 


riaperta la' vendita delle OBBLI 
gazioni al prezzo di Lire 10: un 
vaglia gratis nei medesimi ‘termini’ 
della passata Estrazione. 
50 gol Simpacato 
Via Cavour, n. 9, Firenze. 


Questa ammirabile acqua da 


Sicano della ‘bellezza, conserva la ‘fr 
schezza della: pelle» 8 la bianchezza della 


Scienza; l? sua superiorità. alle ac ue di 

fiala PO SaR ceti et 
un fatto 

n da nessuno 


L. 3 la bottiglia con istruzion 
Deposito cera in Firenze ibis la 
Po radio Rosi Vià Cavour 27, 
È paire; via i, n° 
palazzo Corsi. Nralagpl. a 0, 


‘ane, crini 6 lelerie 
Sole, n.7, 
di n° 25 stanze e più stalla, duo rimesse, 
fienile, cantina e giardinetto. 


da L. 40 8 50. Recapito, via Ghibellina, n° ‘73, © 


CHEMICO-MECCANICI ‘f 


PER. PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


re csi 


DI UN ALLOG- 
GIO. — Chi avesse 


RICERC 


fuori.Ja porta S. Galio in prossimjtà della | da affittare un quartiere vuoto di 5 0 
Pietra, !uogo detto la Loggia ; si compone || 6 stanze, non molto lontano dalla metà 
| di via S. Gallo , potrà rivolgersi. alla 


Segreteria di questo Ciornale per le 
opportune trattative 


“SI 


